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1 perìcoli delle lalrnighe 
Fattori deteriiììnaiiti 

Richiamiamo l'attenzione del 
lettori sul segueoita Importante 
articolo sai pericodr delle valaa-
Rhe compilato : da Eodolphe 
Camipell di Pontresina, apparso 
«ella rivista « Les Alpes » del 
C. A. Svizzero. 

— L'articolo comprende due pun­
iate. La prima tratta lo modo 
«sauriente del diversi lattorl 
dai .quali dipende la formazione 
d'una valanga. 

La seconda certo più utile 
ed Interessante, precisa in mo­
do assai pratico 1 consigli sug­
geriti da una lunga esperienza 
j>er 1 soccorsi da portare la ca­
so d'una disgrazia per" causa di 
valanga. 

.E' da tenere presente che tali 
cons'gli valgono sempre, quan­
d'anche le proporziooi del mez­
zi a disposizione siano soltanto 
parziali. 

. I pericoli' delle valanghe so­
no dati' da diversi fattori ohe 
noi esporremo qui brevemen­
t e : 

1°) 'La quantità di neve ha 
una grande importanza. Più i 
pendìi sono carichi di neve e 
maggiore • è la probabilità che 
questa perderà la euia adesione 
e che tenderà • a scivolar© in 
basso. 

Eeco perchè 

valile con tutto lo strato stesso 
1 rimianiendone travolto e seppel­
lito. 

Chiunque dovrebbe saipere 
che u n a valanga può essere 
staccata al pirimo passare di 
uin uomo su di uno strato di 
neve instabile. Ma. l'esperipinza 
insegna, altresì che delle rotta-
re indirette possono essere pro­
dotte anche da grande distanza 

5°) Le variazioni della terme- &a sì mette in movimento verso allorché per esempio nella val-
roihira del suolo hanno i mede- il basso. Dei «vuoti » sirniUi lata un brusco turbamento del-
edml effetti di quelli della tem- possono altresì essere originati l 'aria prodotto dai grido d 'un 
peratuira alla supefrflcie. Essi 
provocano la cristiallizzfuziotie 
degli strati di nevg sottostanti. 
Ne risulta uh certo rilasisamen-
to fra di essi con forimazione 
di vuoti caratteristici. 

Insomma la neve fondenle,-
ohe altro non è sé non. la tra-
sifarmazione della neve in pic­
coli granuli di ghiaccio, é crea­
ta dalla ciristallizziazione suc-
meesiva della neve che passa 
per diiverse forme di brina, 

dalla 

i 

Il Calendario alpino 
\ del CAI . 
flia Presidenza generale del 

CfA.I. ha fatto uscire iai veste 
ufficiale il u Calemidario alpàno 
1943 », di cui era già uscilia 
rèdiziome 1942, a outra dell'A, 
G.E.T. di Cortina d'Ampezzo, 

{Tale calendario si trova in 
preparazione, è verso' la fine 
del mgse la: Gasa editniice po­
trà' iniziLaame la distribuzione. uomo, dallo scalpitìo di un o a - i ^ i - , . j - o« f„ v <„ 

8»1e«awrazione della neve a l ! vallo, dal rumore, d'un treno E M si compone di 24 foglr (a 
8.) evaporazione della neve a l . ̂ ^^ '^^.^^^^^ ^^^^^^^.^j^^g^^^-, «enlP»=*''<I^iQ4i<^«'li)/" «P'«>d«-

so^e, in correiazione colla for­
mazione di neve fonidente: ciò 
che può avere una notevole im­
portanza allorquando lo s t ra­
di neve è stato a lungo ricopeir-
to da unia crosta coierente. 

Questo ur to s'i trasmette lungo 
il declivio e, raggiungendo un 
punto debole dello strato, può 
cagionare' una rottiuira ed il 

, , . . , , ,. eonsagaiente staccarci d 'una va-
9°) Linclmaztone del Pewfio.ia^nga.,Quindi evitare assoluta-

non ha per sé stessa una im-^^g^^g ^.g^i rumore che turbi la 
(Portanza essenziale . nella pro-ipacg dell'atmosfera. 

&.u™,r '̂s.acc.o--̂ nir=r ŝ?S;9L^^^^^ 
sto .processo è d'impon>anza «a-j d^llia neye^div ene trop^^^ purtroppo essere causala 
pitale nella formazione delle vato. I pendu invece che han- v estranei a noi e no-
valanghe, s».ecialmente quaaido r . r \ T t t v n f n ^ ^ ' ' T / r . ? ? l ì n<>stente tut te le Soetre p re 
si verifica la rottura dei così molto pm pericolosi - spedai-1 ,„_, . , .„ ,„ ,,„, i^^ 

te lo s t ra to di neve indurita, j W t f scelte fotogirafìe degli a-
' spetti più sugigestivi delle mon-

' •" d'Italia. lUu-

2°) l'adesione allo strato sot­
tostante é di somma importali 
za. Se lo strato è su 
molto in clima to e liscio, l a for­
za d'adesione» è minima ed 
al minimo turbamento la mas­
sa d i neve scende senz'altro a 

detti « banchi di neve » (Schnee 
b r e t t ) . . • . 

Il gelo e la fusione, modifi­
cando la forma dei cóstaùli e 
la coesione, sono dunque degli 
importantissimi fattori nella 
formazione dell© valanghe. "Vie­
ne in, seguito' :. 

6°) l'azione del vento, della 
quale non è mal troppo sotto-

j | o lineare la ^importanza. In alta 
^ ' montagna è assai raro che la 

mente le depressioni e le foarre 
— dove si depositano coniside-
voli quantità di neve e dei qua­
li soltanto gl'i esiperti sanno ri­
conoscere la presenza del perì­
colo immanente. Taluni affer­
mano di riconioscere i luoghi 
più pericolosi dalla loro tinta 
bìuastria ed opaca. 

10°) Le cadute dei seracchi, 
sopra i ghiacciai rappresentano 
una categoria speciale di va­
langhe. Esse non hanno le me­
desime cause dedle valanghe di 
neve che miniaceiano gli alp'ii 

neve cessi di cadere seniza che 
il vtìnto non cominci a epirare 

«.ux-u a fea.die|sa, squarciando le nubi nj. t i . La caduta dei seracohi è 
valle. Spesso non è l'intera ? i»°dihaando la tempeiratura, ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^ movimenti ^ del 

massa di neve che s lappcgg ia J i | ' ^ r . ^ ^ . f ^ ^ „ ^ o l W n t e ^ " ^ ^ ^ ^ "^ ^ r ' "' ^ ' ^ ' " " 
tòsto I X a t a T a e S ^ ' ' ^ ̂ «"'°°'^° ^^""'^ ^^'^° ^ " '"" 
nare in tormenta- Sì produoo-

ta^ne più note 
strazi'Ond scelte dalla Presiden 
za generale del C.A.I, 

Paro un dono agU amici del 
« Calendario alpino », sigmiflca 
contribuire in modo gradevole 

cauzioni, ad esempio, dal pas-
sagsrio di altre comitive di al­
pinisti, delle quali si ìginori la 
presenzia; così come dal pas­
saggio foirtuito di un branco 
di camosci o di a^tri selvaitici 
randagi. Un buon alriinista os­
serverà continuamente il teirre-
no da percorire tenendo nel do-
vnito conto tutti i fattori su 
menzionati. Egli metterà in 

delle sue 

HLPIHISniO ED EStURSlOHISnig 
nello Sialo indipendenle di Croazia 

Nell'aprile scorso h a solen-, t an to cara al suo poeta Gial-
nlzzato il pr imo anno della ; skì: e quella magia della n a -
raggiunta indipendenza e la , tu ra che si prodiga In orlzzon-
sua ricostituzione a Stato In- | t i or vasti, immagini dell'lnfl-
dlpendente la confinante Croa- nlto, or limitati da catene di 
zia. E 11 solerte console a Mi- . montagne, ammalia gli escur-
lano, cortesisslmo dottor • Svi 
lokos, assistito dal vice, ing. 
Osvaldlni, festeggiò la fausta 
ricorrenza invitando autori tà 
e pubblicisti a un signorile 
convegno improntato alla più 
schietta cordialità. 

Poi venne alla Fiera di Mi­
lano il ministro croato del 
commercio, S. E. Toth, 11 quale 
illustrò nel geniale padiglione | 
della Croazia (una costruzione 
esterna tu t t a a traforo, archi­
te t ta to cofano per contenere 
preziosi) l 'at t ività rurale, l ' in­
dustria artigiana, la produt t i ­
vità del suolo, le risorse della 
Croazia potenzialmente rie 

sionlEtl v'- qf lanto ' : invoglia ad 
ogni cimento l 'ardito alpinista. 
Qui è offerta con signorilità di 
mezzi e di tradizioni ospitali 
nel territorio vario, dove con 
la fìsonomia arcaica idillica 
armoniosa crea il paesaggio di 
sogno dal Comuni fieri di una 
nobiltà antica, dal boschi folti 
e cupi, dai pascoli verdi chiaz­
zati di fiori, dai valichi origi­
nan t i nuove curiosità e nuove 
mète. 

Né tu t to dissimile dalle a r i ­
stocratiche vallate e territori 
alpini della vicina Stiria, dove 
il cavaliere della montagna. 
Paolo Preuss, nei primi anni 

e forte. 
« Grandi monti — ncm'imfi ereundi,. 
Ca'ra. dove i p aniJ distendi — 
cai* dove-1 monti Inalz"... ». 

come cantò 11 poeta croato Mi-
hanovic. 

Sicché col completo risalda-

sul terreno direttamente, ma 
solamente uno o 'più strati so­
vrapposti Se è caduta dellia ^̂  - u^^a ' dei considerevoli to-

infariore gelato diviene 
^ terreno. 'Il vento riduce in pol-

' Ivexe i grossi fiocchi di neve 
tut ta la durata dell'inve.no u n a ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I r e turbiiia nell'a-
superfìcie di slittamento perico­
losissima per eli s t rat i succes­
sivi. 

-L'adesione, è invece,,buona 
^ u i pendii*3T*acfrl{rr"sefflinàtr 

d a grossi blocchi, sulle coste 
'rocciose, nei boschi, su promi­
nenze rocciose ecc. , 

Bisogna, anche tenere prò 
sente: 

3°) la coesione delle differenti 
particelle di neve fra di» esse. \ 
La coesione é grande quando si 
trat ta-di neve pestante d se ne­
vica in bei cristalli regolarli. 
Esisa invece è minima se si 
t ra t ta di caduta • di neve leg­
gera, con bassa temperatura. 
o di neve farinosa, ammassata 
dal vento. Essa è anche grande 
quando si t r a t t a 3i una crosta 
indurita formata dal sole o 
dal vento ed è minore invece 
quando 1© iieve fondente 0 poil-
verosia di prlmaveira diventa 
granulosa. 

Quando il peso d'ella neve 
ohe è sopra un pendìo diviene 
più foirte della forza d'adesione 
delle differenti par t i della co­
pertura nevosa, si produce una 
rottmna che, a seconda della 
configurazione del terreno può 
provocare la formazione di un 
crepaccio, d'umo smottamento 
di neve o d'una grossa valanga. 

La neve non è una massa 
inerte dalle proipràetà costanti. 
Dal momento in cui incomin­
cia a depositarsi sul terreno 
essa subisce continue^ trasfor­
mazioni eh-" modificaiio la su?' 
consistenza. ,̂  , 

Bisogna temere ben presente 
questo fatto per poter giudi­
care in modo «satto dell'even-
tualp pericolo di vaJiangia. 

i°) La temperathira esterna 
assume inoltre un' importanza 
speciale. Essa trasmuta conti­
nuamente i cristalli della neve. 
La còèsàohsi d'elle particelle di 
neve variando continuamente a 
seconda della forma dei cristal­
li, influisce sul rischio di rot­
tura degli strati . 

I bei cristalli esagonali pos­
sono divenire, X>i-<i otfetto dei-
razione del calosre, una massa 

r ia fintanto che non va a de 
positarSi, vuoi compressa .lun 
gp i pendii esposti al vènto, 

iW<»-àraWJn-^^t^' -in-;-, grand i 
quantità* pòlvero^lèsiìnà ' negli 
anfrat t i al riparò da l vento. 

Nel primo caso si forma un 
ammottamicnto o banco di neve 

salto del ghiacciaio e si pre­
cipitano in basso, come cadute 
di pietre, in blocchi d'ogni 
grandezza tosto ohe viene laro 
a mancare il necessario pun­
to d'appoggio. Esse stritolano 
'nel loro percorso tutto quanto 
viene a trovarsi sul loro cam-
mino e costituiscono un peri­
colo continuo in ogni stagio­
ne e ad ogni ora e non dipen­
dono miasì per niente dalle 
condlz.?oriì--atmosferiehe..--.con­
tingenti. 

Questi sono i prlncinali fat-

pgnd'ii uniifó'itoi e che può spaic 
carsi ailla minima scossa. Nel 
secondo caso si formano invece 
delle tasche di neve o |( gonfie » 

(Schneebrett) che si estende sui tori che nel camPo delle valan-
" • ' • oflie prssono avere delle possi­

bili riperoussioni sul pericolo 
che minaccia l'alpinista. 

Riassaimendo ; lo strato di 
die si costituiscono specialmen-l neve può anche formarsi gra­
te, come detto, sui pendii al i^- dualmente su di un pendìo e 
paro dai vento, specialmente restarvi a luna-o in pcrnilibrio 
nelle depressioni e avallamen- ^^^^^ ^ ' " " ^ ° ' ? equilibrio 
ti. dove tonnellate dì neve poi- «ti^bile: ma ecco che un alpi-I^JJ^^^ 
verosissiitiia e senza coesione al-1 uis ta Jncauto viene a passare , 
cuna giacciono In attesa che, ' su^ uno dei punti deboil di que-1 . 
o spontaneamente per effetto, sto strato provocandone la rot- • {La seconda puntata aH vros 
del gran peso, o alla minima tu ra e rischiando di finire a simo numero). 

ed l'efficace alla propaganda 
delle montaigne; la casa di ogni 
al,F,ìnistia, poi, non dovrebbe 
mapcame. - , „^ 

I k Presidenza generale del l mento dell'amicizia dello Stato 
P A I ìnvitn T^prtantn i anoi a Croato con quello italiano, pa -

pratica, in ocdasione delle sue ^ ; ± L V T n n a o ̂ ù cÒnte de! trocinatore e garante dell ' ln-
gite tut te le avvedutezze richie- P ^ ^ y i ^ ^ ^ ^ t . s s o ' ^ Il o r m o è! dipendenza, s i stabilirono a n -
ste m ogni easo e non dimenìi- ^ ' " " ' ^ ^ ' ^ n la moia, Simnrese 1 cor più stret t i e durevoli r a p -
dierà soprattutto che dopo una ^ J ^ !u i e d Ì 7 Ì o n l - ' e X a r s e ! PO^tidl buon vicinato e p r o -
ahhrndante nevicata dovrà so- ^ f j f di ^P^^^;'o\a ,̂o,̂ /'d^^^^^^^^^ per clmen-
spendere per almeno tre o quat- S^f • Jfv;.P''*^"n^^Ji° 'vi«^ref- t a re le basi d i scambi commer-
tro giorni l a partenza per la ^ '^Lf^ i n n t ^ . à S n ^ T o s t a - l ciali, utili ad entrambi; per 
. i t a progettata. RicCdare che, | J t \ m t o jonj^ojssegno^p^^^^^^ ^ ^ ^ propaganda cui-

le-10 copie Ano a 50, il prezzo 
viene ridotto a L. 11,50 ed ol­
tre Uè 50 copie. L. 10,50 l'una. 

progettata, 
in caso di pericolo di valanga 
è necessario aumentare la di-
stninza che intercorre fra 1 S'n-
goli conciooneinti della comitiva; 
che occorre sigancnaire gli attiac-
nhi des;f i sci e tosrlieire le mani 

•li-
anche indirizzate all 'Ammani' 

da''le man id ie dei bastoncini str.tfono del nostro Giotrnale, 
nonché imwegare in modo cor- via (Plinio 70, Milano, 
retto la funicella rossa da va-ì 
laniEThe (assicurata bene a l la ' 
cintola e buttata, all ' indietro. [ 
bpine sif-iolta. lunsro il pendìo da i 
attraversareì. Bicordare anco 
«Ha¥-^'c4i«^«rti*^4tine^ar^'45è#(ii!tl |-
al mattino con sicurez^ia posso­
no costantemente osseni^ate : la 
ritorno assai pericolosi. 

Il,vento e la temperatylra sia­
no costantiemente osservate: la 
comitiva sia omoige.n.̂ à e bene 
eqirinagigìata: e sopraitutto cia­
scuno sia consanevqle che è e 
dovrà essere legatq' a ciascun 

Coinanill Q . i . 1 . 
;del la-Jalal^Jqsfci^ 

abbonati a ' Lo SCARPONE» 

Anche per l'anno XXI il Co­
mando federale della G.I.L. di 
Aosta - Ufficio sportivo - ha 
voluto testimoniare con un ge­
sto di pratica solidarietà l'ap-

j prezsamento verso l'opera di 
I divulgazione e di propaganda 

i. , I alpinistica del nostro giornale, 
com.paigno_ per la vi ta . e per J a ; rinnovando gli abbonamenti 

chissima, popolazione agricola i del secolo, temprò forze, cuore, 
volontà per le sue molteplici 
originali ascensioni, scalate, 
arrampicate con novo stile, 
corredando e infiorando di 
maestria, d i \ fede , di arte, di 
poesia t u t t a la passione alpl-
nfetica. 

Incontriamo subito catene di 
mont i facili, mont i Capella; 
ascensioni semplici che fanno 
sorgere reminiscenze e raffron­
ti con le nostre ramlstate ca­
tane appenniniche dalle s t rut­
ture mammella ri. ma offrono 
svago e comnlacimento all'e­
scursionista se anche, e me­
glio, egli pedala la sua b'cl-
c'ett9 pril è aHènato, snoassio-
nato prat icante degli itinerari 
ciclo-alninistlcl. 

Proverà diletto alle nuove 
sensazioni, al panorama che 
scoprirà, agli Impensati istrut­

tivi incontri. Siano essi costi­
tuiti da flore diverse, da col­
ture speciali, da costumi locali 

genuini, ricordi e rievocazioni 
di un passato, d i una storia 
gloriosa del popolo croato. 
: Negli antichi gards è vissu­
ta , quella aristocratica .;dlsc«inT 

• Iniziare una propaganda 
turale; per offrire un'ospitale 
accoglienza, agli italiani, un 
avvio turistico verso le floridi 
contrade e ci t tà del nuovo S t a -

richieste possonio essere; ^Q^ scoprendone le bellezze n a ­
turali del vari sistemi mon 
tuosl interessanti l'alpinista e 
l'escurslon'.sta, amant i questi 
di sempre originali vedute, di 
fatiche flsico-splrituall, di nuo­
ve emozioni e portati per d i ­
letto. Istruzione, studio a vi­
sitare altre regioni montagno-
se^con godimento;. nuovo che , "̂ a, quella aristocratica ; ^„, 
'CTelTuit'pWttìin'ò-liSOtlco.'-'-v^r^^^ 

^ tribù di nobili scese dal Car-
* i pazl, sotto il segno di un Re 

Dalla Slovenia alla frontiera! H°*°„?i " ° ? ! ! ' ^ ° ^ " ^ ' ^ °^^^^ 
della nostra nuova provincia 

Rodolfo Campell 

spinta da cause esteriori, .pos­
sano traboccare liberamente in 
valanga versò fondo valle. 

Il vento spaglia quasi com-
piletamiente della neve i oon-
•fcraf forti rocciosi preparando 
così all 'alpinista delle, vie si­
cure lungo gli speroni © le co­
stiere rocciose, mentre per con­
tro le formazioni dei ponti di 
neve e delle «gonfia » costitui-
soono pftr lui il più grande ag­
guato. Sono pure da rioord'are 
ie « cornici » che si formano là 
dove il vento aibbandonandc 
b.'Tusoamente il suolo si lancia 
nell 'aria libera al bordo delle 
ciresite. 

Ije cornici composte di neve 
pressata possono raggiuogeire 

Il caleodirio sportivo liei O . F . 
Marcie in montagna, sci a squadre 
e campi alpinistici al primo posto 

Il calendario sportivo dèi 
G.U.F., diramato di questi gior­
ni, dimostra che nella prepa­
razione delle manifestazioni si 
è tenuto conto delle necessità 

;i^ii^ „„„™, A T j ^ ~ " - d e l momento, che hanno con-
f ' l L n ^ S r ^ r ì i , , 5 3 r " „ ! . ^ r ' sigliato la sospensione dell'at-

tività femminile invernale e di 
e strapttoimbanó talora andhe 
per diversi metri sul versante 
della, montagna nom(iaiim.ente 
r iparato dal vento. 

Quando questO' carico sospeso 
sul vuoto diventa troppo pe­
sante si spezza e trascina con 
sé a via.lle lo siirato di neve pol­
verosa ammontitechiata sul 
pendìo sottostante, dando eost 
origine ad una valanga sdruc­
ciolante o polverosa. L'alpini­
s ta ohe malauguratamente si 
trovasse sul suo passaggio ne 
verrebbe senz'altro investito e 
trascinato a valle. 

Per ben conoscere l a forma 
di neve molle e attaociaitiocia ! zione di certe valanghe è bene 
xm tendenza a costituire quegli 
ammassi comuneinente detti 
« palle di neve » e provoioare 
così l'inizio d 'una valanga di 
neve bagna ta : ma, sotto l'ìn-
fluejza del gelo, auche questa 
neve pesante può trasfoirmlarsi 
in grossi cristalli di brina che, 
sotto forma di neve farinosa, 
formeiranno certamente la più 
grande gioia dello sdatore. 

A causa della cristallizzazio­
ne ripetuta, i cristalli di brina 
possono trasformaTBì anche in 
grossi cristalli piat t i che, sotto 
l'effetto del cai ciré, formano in 
seguito la neve granulosa. 

E' questa neve che il gelo del­
l a notte trasforma in neve cro­
stosa. 

Verso primavera, coU'elevarsi 
della temperatura, questi cri­
stalli si trasfoirmano in granuli 
di ghiaccio che formano la così 
det ta neve marcia ohe scivola 
in valanghe di fondo allorquan­
do la temperatura raggiunge 
dei guadi elevati. 

accennare ancosra brevemente 
allo 

7°) intasamento delia neve. 
— La neve, tosto che ha ces­
sato di cadere, ed il vento di 
soffiare, comincia ad intasarsi 
su sé stessa a cagione del pro­
prio peso, specialmente quando 
la temperatura è meno fredda. 
Dopo qualche giorno lo striato, 
più recente non ragigiunge for­
se i due terzi della primitiva 
altezza. Nei luoghi dove la neve 
si intasa regolarmente o dove 
mon si forma della crosta, il 
pericolo di valanga è minimo. 
In caso contrario la situazione 
può diventare pericolosia. Sot­
to la crosta formata dal vento 
la neve leggera si assesta dan­
do luogo alla formazione di 
vuoti che costituisicono i punti 
deboli dove, se la crosta viene 
a rompersi per effetto di so­
vraccarico 0 d'altro motivo, 
essa si spacca con un caratteri­
stico rumore cupo e sordo. Nel 
medesimo istante tu t t a la mas-

ognl prova a carattere esclu­
sivamente sportivo individuale. 
In cambio si è dato grande 
sviluppo alle competizlbnl ma­
schili connesse con la prepa­
razione militare, e cioè, fra 
l'altro, alle gare di marc ia i n 
montagna, di sci a squadre e 
al campi alpinistici. E' questa 
l'ènnesima dimostrazione che 
tu t to quanto riguarda l 'attività 
in montagna, sia estiva che 
invernale, è non solo autoriz­
zato m a spronato, nel limite 
del possibile, anche nelle con­
tingenze di guerra, essendo ov­
via la sua utili tà a l fini del­
l 'addestramento militare e alla 
formazione del carat tere vi­
rile della gioventù. 

Naturalmente tu t to questo 
programma h a carat tere t ran­
sitorio e non impegnativo nel 
senso che, essendo subordina­
to alle particolari condizioni 
del momento, può essere di 
volta m volta variato, aumen­
ta to o corretto a seconda di 
ciò che richiederanno le circo­
stanze. 

Ecco per tanto la par te del 
calendario che r iguarda sci e 
alpinismo: 
24 gennaio: Aqulla-Roccaraso: 

Trofeo Libro e Moschetto, 
gara sciatoria di fondo e ti­
ro per pattuglie di G.U.F. 
provinciali. 

1-7 febbraio: Dolomiti: Mar­
cia invernale di regolarità 
e tiro in cinque fappe; Sel-
va-Corvara, Corvara-Cortl-

nu d'Ampezzo; Cortina di 
Ampezzo-Caprile; • Caprile-

Canazei; Canazei-Selva. 

21 febbraio: Apuania: Trofeo 
Bellotti, prima prova per il 
campionato dì marcia e ti­
ro in montagna per squadre 
maschili di G.U.F. provin­
ciali. 

28 marzo: Gruppo Ortles-Ce-
vedale: Campo sciistico mi­
litare d'alta montagna. 

12 aprile: Rifugio Calvi; Vili 
Trofeo Parravicini, gara na-
nale di sci d'alta montagna. 

1-15 agosto L Chiareggio: Scuo­
la nazionale d'alta monta­
gna del G.U.F. Milano. 
Passo Sella: Scuola nazio­
nale d'alpinismo del G.U.F. 
Bolzano. 

12 set tembre: Aosta: Coppa A. 
Bruno, seconda prova per il 
campionato nazionale di 
marcia e tiro in montagna. 

Le grandi prove 
sciìstiche della G. I. L 

Il calendario delle manife­
stazioni nazionali sciistiche in­
dette dal Comando generale 
della G.I.L. e che avranno co­
me sede di svolgimento i cam­
pi di neve di Asiago, compren­
de le seguenti prove: 

7-10 gennaio 1043: / / Radu­
no dei Balilla moschettieri 
(mezzofondo a squadre km. 2, 
discesa Ubera e obbligata m. 
800, salto dal trampolino scuo­
la, staffetta km.. 1.500x3). 

24-27 gennaio: 7° Campio­
nato nazionale femminile (di­
scesa libera, obbligata e com­
b ina t a ) ; 12° Campionato na­
zionale maschile (fondo km. 
10, discesa libera, obbligata, 
combinata, s a l t o , staffetta 
Trofeo Guido Presel da dispu­
tarsi da tre elementi, ognuno 
dei quali percorrerà u n a fra­
zione di km. 4). 

termme d o l a dei principali Comandi G.I.L. 
di Fascio della Valle d'Aosta 
ed aumentandone il numero a 
cinquanta. 

Gesti di questo gener : fan­
no sempre piacere sia pel con­
tributo finanziario che recano 
quanto e viù pel loro signifi­
cato morale, ma in questo ca­
so, trattandosi del Comando 
G.I.L. vincitore per due ann i 
consecutivi del «Trofeo della 
mon tagna» , messo in palio 
dal C.A.I, abbiamo giustificato 
motivo per esserne ancor più 
orgogliosi ed onorati, specie se 
sù.covsidera che sì tratta dei 
rappresentanti della provincia 
alpinìstica per eccellenza. Ciò 
dovrebbe costituire esempio e 
incitamento per altri Comandi 
federali che ver la loro ubica­
zione in zone montane devono 
aver a cuore il sempre mag­
giore sviluppo dell'alpinismo 
fra i giovani organizzati. 

di Lubiana (una conca sme­
raldina IncornIciat9 dalle pros­
sime montagne Krim, Kocevje, 
RIbnIca e del Dolenjsho, ottimi 
posti per sciatori, e in vista 
della chiostra svettante della 
Camicia, offre al grrottologl e 
spsleologl meravigliose grotte 
carsiche), ecco schiudere 1 
confini la nuova Croazia, d i ­
stendere la superficie In mor-

passata la Orava stabilizzatesi 
in queste terre produttive, sot­
tomettendo al loro servizio gli 
Indigeni Sciavi, o servi della 
gleba, dal quali si distinsero 
col nome di Hróthgutans o go­
ti-vittoriosi e più tardi in 
Hruitgutans. 

Origine nobile, aristocrazia 
che ha dominato II oaese, elet­
ti 1 suol Dux, Istituite le Juppe 
(com'tatl) , Zupanìe (contee). 

•BB, 

na to intorno al collo inghir­
landato di monili. 

Passata la Sava è l'alpinista 
che va di corsa alla cerca d i 
adat te conquiste, di più ardue 
ascensioni. 

I monti 'Veleblt gli si offrono 
allo sguardo. Le loro vette a l ­
zano giogaie e pareti ai due­
mila e sulle loro aeree cime si 
apre il vastissimo panorama 
della veneziana Dalmazia e 
brulica laggiù fra l'arcipelago, 
fra le frastagliature di una ca­
pricciosissima costa il lucci­
chio dell'azzurro Adriatico. 

Roma conquistato l'Illirico 
lo divise In due provinole: la 
Pannonia all 'interno, la Dal-
matia verso il mare, dove, pr i ­
ma che sfoci II Narente, s'al­
za la più Importante catena, 
quella delle Alpi Dinariche, 
dalle cime dolomitiche svet­
tan t i in dentellature, in guglie. 
In pinacoli, con dirupi, balze 
rocciose, selle, canaloni. Roc­
ce e rocce, dovizia di arram­
picate e nuove vie da Iniziare, 
da dar vita a ripidezze eteree, 
a creste, a merlature, a cre­
pacci. Le Dinariche si vedono 
stagliate superbamente contro 
un orizzonte di Infinito, verso 
u n cielo Indaco, quando calan­
do il sole nell'Adriatico s'ador­
nano di veli dai colori sma­
glianti e sfumati: le rocce 
hanno raggiere d'oro, scintil-
lil di diamante, iridi di faccet-
ta ture ed offrono meraviglie, 
spettacolo, fantasie quanto 
mai suggestivi e pieni di fa­
scino. 

Per gli alpinisti studiosi di 
paieontoloeriq è riservata la vi­
sita ed ascensioni al Monti Me­
talliferi di Bosnia e dove la 
Croazle estrae parecchi mine­
ral i : bauxite di Drnis, Gljev, 
Bosanska; carbon fossile e 11-
monlte di Brezlh; siderite di 
Droskovac;: ematite di ' Pod-
brezlk. Qui boschi di querce, 
pini,, abéti, faggi. •• - -> 
•~*erizà-hdo"glrTcr'.< JagorfriaSV 
frequentissima dagli aristo­
cratici alpinisti croati, chiama 
ad adunata gli sciatori e le 
sciatrici pròvettl. 

Cosi se la nuova provincia 
di Lubiana a t tende di seguire 
ed affiancare lo sport alpini­
stico ed escursionistico italia­
no, l'elemento sportivo croato 
premerà per realizzare quello 
scambio di viaggi, di escursio­
ni, di ascensioni che è nei voti 
delle istituzioni soortive e cul­
turali dei due Sta t i amici. 

centi fiumane e punteggiate da 
ariose, verdeggianti ci t tadine; 
Ingemmata di borghi, di gards 
-^ l 'antica abitazione difensiva 
0 castello dei gentiluomini di 
campagna — di curtis — o 
villa dalla speciale flsonomla 
esteriore. (Interessante p r o ­
getto dell'Ing. Daverio, già dal 
1919, t ra t t ava lo studio di una 
idrovia che dal basso Isonzo, 
all'altezza di 'Vlpacco raerglun-
gesse per Lub 'ana la Sava e 
questa navigabile, at traverso il 
territorio croato. Il Danubio, 
legando il bacino del Po a 
auello del grande fiume del­
l'Europa centrale con utili sco­
pi commerciali). 

Ingemma Zagabria la spa­
ziosa valle, le dolci colline ver­
so la Sava e l'ITna, il bassopia-
noìi della Zagorje, vasta p r o ­
spettiva aper ta al, mezzodì. 

La nostra sottoscrizione 
Lire 

Dopolavoro Montecatini, 
Milano, Sottosezione C. 
A. I. per abbonamento 
sostenitore 100,— 

Direttorio Provinciale del­
la F. I. S. I. di Milano, 
abbomamenito sostenito­
re 100,— 

Benvenuto Palese di Ber-
;gamo, rinnovando l 'ab­
bonamento 10,— 

Emma Osella Cesoni di 
Grignasoo, t ramuta l'ab­
bonamento ordinario in 
benemerito 50,— 

Augusto Liberatore del 
C. A. I. deirUrbe, Ro­
ma, coniiplemento ac­
quisto libri 10,— 

Cav. Rag. Erberto Barbe-
ris, del C. A. I., Mila­
no, <( con l 'augurio sin­
cero che Lo Scarpone 
possa continuare a vi­
vere per la sua bella 
bat tagl ia nel campo 
alpinistico » 100,— 

Turiddu Sala col fa-atello 
Augusto del C- A. I. 
Monza, bene auguran­
do per l'inizio del 13.o 
anno d i vita de Lo 
Scarpone 20,— 

Don Nunzio Grossi di 

bidè ondulazioni solcate da lu- i nominati 1 Sani, e che conser­
vò attraverso I secoli ed altre 
dominazioni la sua carat ter i­
stica di fierezza e di signorili­
tà, polarizzandosi nell 'arte, 
nella cultura romana, oiù che 
in quella bizantina e slava. 

Quel tipi di costruzioni in 
mezzo al poderato. con I te t t i 
molto soloventl at t i a soppor­
tare abbondanti nevicate, eret­
ti per lo più con solido legna­
me di bosco e originali per u n 
pronao sormontato da una tor­
re t ta ; quelle borgate fra ver-
zure e macchie boschive; quel­
le basse capanne agresti, quali 
grandi biche nei campi di fre­
sco mietuti, a t t i rano l'occhio 
dell'escursionista invaghito del­
le cose originali e belle, della 
proprietà e dell'ordine che co­
me la grazia donano vita e 
giocondità; e lo confortano 
ispirandogli poesia e romant i ­
cismo in pieno secolo di tecnica 
e anche spesso di volgarità. 

E non dev'essere punto vol­
gare l'escursionismo che m o ­
desto parente dell'alpinismo 
deve pur elevarsi alla funzione 
di studio, di istruzione, di sen­
sibilità art ist ica e diestetica. 

Il folclore è anche In Croa­
zia a porgere il sub incante­
simo. 

Contadini e montanar i dallo 
sguardo volitivo e dalla mite 
espressione del viso; forti, la­
boriosi, alcuni ancora in vec­
chi costumi, arzilli e bempor-
tant i , dignitosi e gioviali. Una 
generazione' di artisti croati, 
pittori e scultori, ne riprodusse 
Il tipo concentrandone la real­
t à e che Kraljevic espose al 
padiglione croato della X X I I 
Biennale "Veneziana; come una 
brillante tradizione fotografica 
condusse gli art ist i croati a l ­
la conquista del primato m o n ­
diale all'Esposizione fotografi­
ca del 1938 In San Francisco, 
traendo r i t ra t t i e vedute e p a e ­
saggi. Le donne con vesti r ic­
che di pieghe danno leggiadrìa 
ed esuberanza. Sono queste 
guarnite di meravigliosi r ica­
mi, rose e altr i fiori, sugli sbuf­
fi delle maniche, al fianchi e 
nella balzana della gonna a 
campana: oppure, quelle di 
gentildonne Indlamantate sul­
la fronte ornano 1 loro tessuti 
e drappi con guarnizioni di lu­
strini a disegni geometrici e 
bizantineggianti, vezzosissimi. 

Completa il ricco e dignitoso 
costume l'aureola di trecce dal 
capo scendenti alle spalle a 
raggiungere 11 fazzoletto t r l -

Codoigno, p u r riceven­
do già i l giornale come 
socio del C. A. I. Mi­
lano, invia l'importo 
deirabbonamento ' 15,20 
Ci hanno procurato inoltre 

uln nuovo abbonato ciascuno il 
dott. Enrico Zalone di Bari e 
la signorina Ber^a Chenoz di 
Cormaiore. 

Aggiungiamo che il Rag. Er­
berto Barberis, oltre all'offerta 
suddetta, accogliendo la no­
stra raccomandazione irìvollta 
ai t i tolari d i aziende, h a rin­
novato il oontratto di pubbli­
cità pei suoi prodotti, p u r non 
essendo ora il momento indica­
to per inorementame la ven­
dita. 

Infine oi ha particolaatoent^ 
commosso il gesto di Turiddu 
Sala, il nostro bravo impresso-
ipe, aippassionato alpinista, il 
quale dimostra la massima so­
lerzia quando si t ra t ta di stam­
pare Lo Scarpone e di fargli 
buiOna piropaganda : esempio 
ammirevole di coUaboirazsione 
entusiastica e disinteressata. 

A tutti i ringnaziamenti più 
Caldi ed i miigliotri auguri per 
le prossime feste natalizie, au­
guri che estemidlamo a tu t ta 
la gratade famiglia dei nostri 
lettori. 

Cresce una gioventù disin­
volta e segue sviluppi sempre 
più dinamici. La lontananza. 
Il nuovo non dà più preoccu­
pazioni soverchie, anzi st imo­
la, accresce desideri, forgia 
corpo e spirito al superamento 
di ogni ostacolo; e non sarà 
difficile alle Istituzioni .asso­
ciative convogliare presto al­
pinisti ed escursionisti verso le 
mète nuove, verso le monta­
gne dell'amica Croazia. 

Il territorio, le montagne 
dello Stato indipendente della 
Croaz'a sono confinanti ed al­
le t tant i : Zagabria ha istituito 
organizzazioni culturali fio­
renti. 

Nella comune epica vicenda 
di una nuova più eaua siste­
mazione europea afflorirà 11 
desiderio, sorgerà l'iniziativa, 
patrocinata dalle autorità a -
miche, di Itinerari anche col­
lettivi alle plaghe montuose, 
alle amene vallate, alle imper­
vie gole, agli aspri gioghi d i 
questa Croazia che con nobil­
tà e signorilità sa ospitare cor­
dialmente e venire Incontro ac­
cogliente, invitante, festosa. 

Angelo Qalleani 
— • . - . » -

Corso di addestramento 
a Selva 

Dal 26 corrente il Dopolavo­
ro provirociale di Roma, in 
collaborazione con la Società 
Circolo Romano Sciatori e la 
Scuola nazionale di sici di Val-
gardena organizzerà dei turni 
settimanali di add?airamento 
a Sfìlva per sciatori principlan 
ti e provetti, duirante i quali 
sì svolgeranno anche gite di 
oaratteire sci-alpinistico. Alla 
fine di ogni turno i partecipan­
ti disputeranno una gara di 
valutazione. 

Il trofeo Campi dì battaglia 
ad Asiago 

La prova nazionale sciatoria 
di gran fondo per squadre del­
le Forze Aataate, della Milizia 
e della G.I-L. « Trofeo Campi 
di bat tagl ia», quest'anno alla 
sua quinta edizione, si dispu­
terà a fine febbraio prossimo 
aull'altipiano di Asiago, con 1» 
organizzazione del (Ìomita<o 
provinciale del C.O.N.I. di 'Vi-
cenaa. 
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Natale jilpino 
Pacchi regalo al 5° Alpini 

S i a m o lieti d i a n m m c i a r e d i e 
venne ro consegna t i a l Coman-
do' Deposito 500 p'aochi p e r es-
seire inv ia t i a l Roggiimeinto a l 

' f r o n t e . Ess i s o n o 11 p r o d o t t o 
d e l l a a l ac re az ione del nositipo 
Comi t a to oon ipos to d i soci e 
socie. Ogni paQco c o m p r e n d e 
i n d u m e n t o di lania ed ogigotti 
u t i l i . Continuaino a d affluire 
à i nos t ro Centro d i r acco l t a le 
offeirte dei soci. 

C h i non l'avess© ancor fa t to 
s i (ricordi di oomipiere il p r o p r i o 
dovere . 

Un nobile gesto 
I l socio V... — d i a i m i 11 — 

6 venuto in Sezione a po r t a ­
r e l i r e 50 p r ò N a t a l e a l p i n o 
— s o m m a chg eg l i ebbe in do­
n o d a i pad re , p u r e socio del 
C.A.I. pe r il p ross imo N a t a l e . 
l a v e c e di a c q u i s t a r s i u n rega­
lo , egli Ila volto 11 pensiiero a i 
nostaii so ldat i ed a i piccoli de l ­
le vallate.. 

E g l i h a poi volu te me t t e re 
in uin pacco unia le t te ra ind i ­
r i z z a t a « a d u n Alp ino Ln Rus­
s i a » nel la qua l e espr ime 11 
eentimeinto di t u t t i i b imbi d ' I­
t a l i a ed in p a r t i c o l a r modo dei 
figli dag l i a lpinisbl . 

Le oblazioni 
Lire 

M a n t o v a n i oav. Att i l io 50,— 
B e r t a r e l l i M a r i a 200,— 
De H e m a nob . dr . Al­

be r to 220,— 
J e m o l i Achil le 10,— 
Gueirreschl Giacomo 25,— 
Guer r e sch i do t t . Giam-

pleffo 25,— 
H a l i e r s a a t Giacomo 100,— 
G i u r i a Nello 50,— 
Foloy Cesare 100,— 
Osnflgo Luig i 25,— 
Brmsa Antonio 3CX),— 
Di' MaTChi Gherin'i rag-

Achil le 100,— 
Bcurletti comm. F e r d i ­

n a n d o 500,— 
M o n t i Krsilio 500,— 
Cotonificio V e n z a g h i 250,— 
Trezz i r ag . Emaniuele 100,— 
Firova Ciarlo lOO,— 
Tedesohi cfimm. nag. Ma­

r i o 50,— 
P o r r o Giusepp ina 100,— 
D o p . A>»:ende P i r e l h 100,— 
Ganzinol l i Angelo 16,50 
S a v o i a macjg. Oddone 200,— 
p i r o n i F rancesco 200,— 
G r u p p o Soairpomi Mi lan . lOO,— 
MigMavaooa r ag . Anto­

n i o 2 0 0 , -
Len te s i raig. Cesiare 300,— 
P r e s i d e n z a Geinarale del 
" - C . A . I . • 150,— 
D o p . Bajnoa Comime4r-

c i a l e I t a l i a n a 20O,— 
Mamibretti r ag . C a r l o 50,— 
F i u m i an i cav. I juigi 50,— 
Coloimbo Edoa rdo 20,— 
Profess ione E d o a r d o 10,— 
Piirelli t^n. dr. Giovianni lOO,— 
B r a m b i l l a dott . F r a n c o 100,— 
Z a r a Mar io e F e r r u c c i o 100,— 
F o r m e n t i comm. Angelo 200.— 
B o r r o n i rag. Car lo 50.— 
rT-ia^nniini G. A. 100,— 
M u s s o cnp. dr . Ti to 500,— 
Z a p p a rag . M a r i o lOO.— 
Colombo Lrivigi B. 50,— 
PasqT.iè Pepiniino 100,— 
M a s e r a tcn. Pno io 100 — 
npTnontc ing. Giacomo ^0.— 
B r o c c a dr. Guido 50.— 
Montnnrurì avv. Carlo 50.— 
Tolo t t i ten. Anton io 200,— 
Biffi Effidio lOO,— 
In m e m o r i a di Giorgio 

Mngaj'oni 100,— 
BnR=ii ins . Oreste 100,—, 
Boss i P iero 100.— 
W . Leiiriiberger 50,— 
Dn Col i n e F r a n c e s c o 50 — 
Moj'.la Luiari 50.— 
Tirisotti Aldo . 10,— 
C m s i o r a g . Lmigi lOO,— 
Boss i A 'os sandro 100.— 
Tore l l i A:riberto 50,— 
M c z a n o t t p cnc. V i t t o r io 100,— 
Colombo Augus to 30 — 
Tncfani a w . C a r l o 20,— 
I t a l s e t a 100,— 
Va'sipcchi Rosialba in 

Mflr 'monti 100,— 
Miapelli Giuseppe 200,— 
Caleisnri Angelo , 50,— 
D o p . Cassa di R i s p a r m i o 300,— 

! doni 
P e l l e g a t t i Visoonti Aldo 
P a l a d i n i Luc ia 
S o c . An. Mazzucchel l i 
C a r t i e r e B e n i a m i n o Donzel l i 
Migl iavacoa r a g . A n t o n i o 
M o n t i Ar turo 
Amodeo dr . PaoJo 

Soci premiati e decorati 
Al noi. dott. Alberto de Ber­

rà, nostro consigliere attual­
mente sotto le armi col grado 

• di maggiore, è stata accordata 
dall'Ente comunale d'assisten­

za la medaglia d'oro di bene­
merenza e il Diploma per la 
lunga e generosa opera da es­
so prestata nelle opere di as­
sistenza. 

Capitano aviatore Enzo Pez­
zi, medaglia d'argento, croce 
di ferro, promozione per meri­
to di guerra. 

Tenente Carlo Osnaghi, del 
3" Reggimento Bersaglieri, me­
daglia d'argento sul campo nel­
le azioni dell'agosto u. s. in 
Russia. 

A questi due ultimi valorosi 
è stata concessa la tessera di 
socio vitalizio, stabilita dal 
Premio Amedeo Filiberto Du­
ca d'Aosta. 

Trasporto Biblioteca 
L a Di rez ione r i c e r c a u n l o ­

ca le p r e s s o u n a c a s a d i u n s o ­
cio n e i p ress i d i M i l a n o , p e r 
p o t e r v i t r a s p o r t a r e 1 l ib r i de l r 
la b ib l io t eca sociale? B a s t a u n 
loca le v u o t o ed a s c i u t t o . 

Pel 15° Natcìle nlpìno 
C o n s o c i ^ date tutto il vostro con­

tributo al 15" Natale alpino! 
Le offerte si ricevono p resso fa s e ­
greter ia della Sezione in Via Silvio 
Pellico, 6 ' Milano (Telef. 88.421). 

Quote sociali 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia*' 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

INI /ATM IL E 
in Valgardena 

E ' s t a t a brcsoelfca Pian Val­
gardena, g-ià D'Ota ai soci per 
esservi s t a t i osp i ta t i l ' a n n o 

_ . . . . , ^ , scorso ne l pe r iodo di S. Am-
Si r i corda che la q u o t a può b rog io . L a scel ta s i a de l l a Io-

anche essere v e r s a t a sul conto ca l i t à che del l ' a lbergo c h e ci 
co r r en t e pos ta le de l la Sezione osipiterà è s t a t a f a t t a t e n e n d o 
di Milano del C.A. I . N. 3/18866. p resen t i le restr izioni in a t to e 

quel le previs te . In fa t t i l a loca­
l i t à p u ò essere r a g g i u n t a con 

Quote sociali 
per l'anno XXI, 

Soci: 

Ordinari eflettivi L. 63,50 
Ordinari popolari » 48,50 
Aggregati » 31,50 
Quf ordinari » 26,50 
Guf aggregati » 12,50 
Gii ordinari > 26,50 j^ 
Gii aggregati » 12,50 

1 n o r m a l i mezzi fenroviari , e 
(juirndi n o n es is tono le difficol­
t à c h e p r e s e n t a n o 1 pe rcor s i 
s e rv i t i d a au to l inee . :'.,'; 

L'Albergo Stazione ohe^^ci 
o s p i t e r à è g i à a molt i d i noi 
s imipat ioaniente noto . i 

L ' a t t i v i t à spo r t i va ne l l a zp-
fDla è f r a le ,p iù interessiahti 
e soddisfacent i : v i s o n o naete 
seropliol e facil i , come vi sono 
gite d i gvrande lena , cosicché 

Inu t i l e scendeire a de t t ag l i per-
dhè l a V a l G a r d e n a è o r m a i 
t r o p p o ce lebre e conosciu ta d a 
tutta coloro che p r a t i c a n o l a 
m o n t a g n a , s i a e s t iva che in-
vemlale. .' . ; . 

I I . s o s g l o m o è suddiviTO in 
diue t u r n i , d a r 2 i a l 31 dicem­
bre e d a l 3} dioeimbr© a i 6 gen­
na io . 

Le quo te d i parteoipazjioTiie, 
esc luso v iagg io , sono sbahl l i te 
ciome a p p r e s s o : Soci F i o r d i 
Roccia, in p a r i coi p a g a m e n t i , 
L. 455 per' t u r n o comple to ; 
iscr i t t i C.A.I., O.N.D., F . I . S . I . 
L. 490 t u r n o completo. 

Nel le quo te sudde t t e è com­
p r e s a l a pens ione comple t a , l a 
t a s s a d i soggiorno , i l servizio 
ed il risoaldamento. . 

L a Direzione si r i s e r v a di 
p r e n d e r e in con^de raz ione , li­
m i t a t a m e n t e a l le disponibili i tà. 
le d o m a n d e di paTtecipazione 
a periodi diversi da i due t u r n i 
prèWsiti, come si riserva anche 
di ^esaminare eventtuali r i ch i e ­
s te d i sosTglomo l imi ta te a i 
gio(mi d a l 24 ai 27 d icembre . 

Le pTemotaziioni s i ricevono 
i n sede nel le se re di m a r t e d ì 
e venerdì , da l le 21 a l le 23. ed 
a l s a b a t o da l le 15 al le 18, e 
devonio essere accomipagmate d a 
u n a c a p a r r a d i L. 100 p e r cia­
scun t u r n o e p e r ogni pa r tec i ­
p a n t e . E ' c o n s e n t i t a l ' isorizio-
n e a due tuimi. 

Coloro ohe al t r o v a n o n e l l a 
poss ib i l i tà di usu f ru i re delle 
r iduz ioni di v i agg io F . I . S . I , p e r 
comit ive , d o v r a n n o p r e n d e r e 
tempeàt ivi accordi (a lmeno 10 

t u t t i p o t r a n n o a l imen ta re " l a | g iorni p r i m a ) col la Bres tdenza 
loro .passione spo r t i va come del la Società , a l fine di potere 
megl io v o r r a n n o e s a p r a n n o , usuf ru i re del le de t te r i d u z i o n i . 

VOLARE I ONTAGNA 
( Impressioni e considerazioni di un alpinista pilota ) 

O r a r i o S e g r e t e r i a 

La Segroferìa rimarrà averla 
tutti i marni feriali dalle ere 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30, 
e solo la sera del venerdì dalle 
21 alle 22,15. 

dei Monti d'Italia 

P r i m a s e r i e : 

*Alpi Cozie Settentriona­
li », d i E. F e r r e r l ( p u b ­
b l i c a t o da l l a Sez ione di 
T o r i n o ) , L. 10. 

* Regione dell'Ortles >, d i 
A. B o n a c o s s a ( p u b b l i c a ­
t o da l l a Sez ione d i M i ­
l a n o ) , L. 10. 

iDolomiti di Brenta», d i 
P . P r a t i ( p u b b l i c a t o d a l ­
l a Sezione di T r e n t o ) , 
L. 10. 

iDolomiti Orientali», d i 
A. B e r t i ( p u b b l i c a t o d a l ­
l a Sez ione di V e n e z i a ) , 
L. 20. 

* Alpi Giulie: Il Tricor­
no », di C. C h e r s i ( p u b ­
b l i c a t o da l l a Sez ione di 
T r i e s t e ) , L. 4. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.L: 

e Alpi Marittime» d i A. 
S a b b a d l n i , L. 20. 

tPale di S. Martino», ài 
E. Cas t lg l loni , L. 20. 

« Masino - Bregaglia - Di-
sgra^ia », d i A. B o n a c o s ­
sa , L. 20. 

« Grigne », d i S. Sagl io , 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Cas t ig l loni . L. 20. 

« Alpi Venoste, Passirìe, 
Breonie, Giogaia di Tes­
sa, Monti Sarentini», d ì 
S. Saglio, L. 20. 

« Grwppo del Gran Paradi­
so », di E. A n d r e i s , R. 
C h a b o d , M. C. S a n t i , L i ­
r e 20. 

« Sassclungo, Catinaccio, 
Latemar », d i A r t u r o 
T a n e s l n l , L. 35. 

Consoc i , p r o p a g a n d a t e 
la G u i d a . A c q u i s t a t e 1 be l ­
l i ss imi vo lumi c h e i l l u s t r a ­
n o il vo l to I m m o r t a l e d e l ­
le n o s t r e m o n t a g n e . 

our^r^ A. 
II nost ro Commissario por i r i ­

fugi, dr. ing. Ernesto .Brasca, &-. 
glie d2l nostro indimenticabile 
prof. Luigi Brasca, iniziatore della 
« Guida dei moni! d'Italia », ha 
avuto la gioia di avere un Aglio 
al quale è stato dato il nome di 
Luigi. 

Vive congratulazioni gli ha por­
to il presidente a nome dei col­
leglli. 

Rifugio-albergo Nino Corsi 
I n V a l M a r t e l l o (Bo lzano) 

% ( n i . 3 : ^ 6 4 ) 

Aperto e riscaldato dal 20 dicembre ai 15 gennaio 
O O O Custode : CARLO H.4FELG - Moller (Bolzano) 
O O O Stoziona ie r toviar in : COLDRANO (I lnenMeranoMalles) 
O O O Auiocorriera sino ad un'ora da l rifugio. 

• 

Rifugio-albergo Carlo Porta 
P i a n o dei Resinel l i (Lecco) 

OOO sempre nperlo con sole riscoldate 

L a l a n c e t t a de l v a r i o m e t r o 
oscil la poco p iù su de l lo ze ro ; 
s a l i a m o a mezzo m e t r o a l s e ­
c o n d o ; s i a m o quas i a l l imi t e 
de l « p l a f o n d ». I l p iccolo a p p a ­
r ecch io s t e n t a , o r m a i , a sa l i r e 
e t r a poco a v r à r a g g i u n t o il 
suo l i m i t e ; sp ingo l a cloche in 
a v a n t i e l ' a e r o p l a n o di s c a t t o , 
s i b u t t a i n l i nea di volo, g a l ­
leggia quas i , n e l l ' a r i a i m m o ­
bile. 

I m o n t i , so t to , e a v a n t i d i 
no i , s o n o sa l i t i d i colpo, s u c ­
c h i a t i d a l l a prua, de l velivolo. 

A s e t t e n t r i o n e sc in t i l l a ne l l a 
luce p iù viva il B e r n i n a , e, più 
o l t re , 11 K e s c h , l ' Ju l ie r , e le 
m o n t a g n e del G r i g i o n l : so t to 
l a fusol iera sfila 11 n a s t r o de l ­
l 'Adda, s fuggono le p a r e t i de l 
m o n t i . 

P a s s o i n r iv i s t a 1 colossi , a n ­
co r d i s t a n t i , del B e r n i n a , del la 
Piazzi , de l l 'Or t les , i n d u g i a n d o 
con lo s g u a r d o sul le c i m e f a -
s c l n a t r ' c i . po i con u n ' a m p i a , 
p i a t t a v i r a t a (a q u e s t a quo ta , 
e con q u e s t o a p p a r e c c h i o , l a 
p r u d e n z a n o n è m a l t r o p p a ) 
m i r i m e t t o su l la v i s t a del le 
val l i b e r g a m a s c h e . 

Nel p i a c e r e de l l a l e n t a p l a ­
n a t a a l t r i m o n t i f a m i l i a r i m i 
v e n g o n o i n c o n t r o . 

U n p o ' umi l i a t i , u n p o ' c o n ­
fusi d a l l a d ' f ferenza di quo ta , 
r i conosco , p iù d a l p a r t i c o l a r i 
c h e da l complesso , c i m e n o t e . 

La p i a n u r a , velo gr ig io s teso 
su u n m a r = verde , n e l golfo 
I m m e n s o delle Alpi, t r a 11 
Monviso , il Rosa p le P r e a l p l 
l o m b a r d e , m i assorbe . 

C h i u d o il c o m a n d o de l m o ­
t o r e ; il c a m p o è s o t t o d i m e . 
Poco dono sono a t e r r a , ne l 
ca ldo , ne l l ' a f a , ne l l a c i t t à . 

Mezz 'ora p r i m a ero In m o n ­
t a g n a , e ro sul B e r n i n a , e ro su l ­
l a c r e s t a e s t de l l 'Or t l e s . ero 
sul lo sp igolo sud d e l l a P r e s o -
l a n a , p e r c h è l ' a lo ln l s t a , i n a e ­
r o p l a n o , n o n è p i ù s u l velivolo, 
m a è su l m o n t i . 

II m i o c o m p a g n o , i n v e c e , n o n 
e s sendo t a l e , e ra a n d a t o so l ­
t a n t o i n a e r o p l a n o . 

Come h o c o n s t a t a t o a l t r e 
vol te , v o l a n d o sugl i a p p a r e c ­
ch i di l i n e a sopra le m o n t a g n e , 
ques t e n o n dicono n u l l a , o 
quas i n u l l a , a ch i n o n s ia a b i ­
t u a t o a sa l i r» a piedi , o meg l io 
a m a n i e p ied i . | 

E c o n f r o n t a n d o le m i e i m ­
pres s ion i , ' il m i o d ive rso p i a ­
cere , le m i e emoz ion i e p r e o c ­
cupaz ion i , con quel le de l m i o 
pas segge ro , o de l c o m p a g n o di 
viaggio, h o dovu to n o t a r e u n 
p r o f o n d o d iva r io t r a le s e n s a ­
zioni d e l p l l o t a - a l p l n ' s t a e 
quel le de l sempl ice a v i a t o r e . 

« U n volo a lpe s t r e », h a d e t t o 
W a l t e r Ml t t e lho lze r , « p e r lui 
n o n s a r à c h e u n a s e n s a z i o n e 
d i p i ù d a a d d i z i o n a r e a l le a l ­
t r e . Al c o n t r a r i o , co lu i c h e a 
prezzo di sforzi s o v r u m a n i , n e l 
f r eddo m o r d e n t e , le d i t a r a t -
t r a t t e si è I n n a l z a t o , p a s s o p a s ­
so, f ino a l le s o l i t u d i n i f lagel ­
l a t e d a l l e t e m p e s t e , g u a r d a 
c o n e m o z i o n e e con r i s p e t t o 
ques to m o n d o s conosc iu to che 
gli s e m b r a s e m p r e n u o v o » . 

E se m i fosse conces so a g ­
g i u n g e r e qua lcosa d e l l ' asso 
svizzero, c h e fu g r a n d e come 
t r a n s v o l a t o r e d i c o n t i n e n t i , 
q u a n t o fu foitlsislmo a l p i n i s t a , 
vo r r e i d i r e che , come In lui , 11 
m a s s i m o a v v i c i n a m e n t o a l l a 
m o n t a g n a a t t r a v e r s o l ' av i az io ­
n e s i r a g g i u n g e ne l l a f i g u r a de l 
p i l o t a - c a p o c o r d a t a . 

I n u n a a s c e n s i o n e , s p e c i e se 
c o m p l e s s a e difficile, l e s e n s a ­
z ioni s o n o a s s a i d ive r se In ch i 
g u i d a la c o r d a t a , e i n colui c h e 
segue , forse la" m a s s i m a , I n t i ­
m i t à c o n l ' a m b i e n t e si r a g g i u n ­
ge n e l l a c o r d a t a d i a l p i n i s t i 
c h e s i a l t e r n a n o In t e s t a . Ciò 
n o n p e r le sole r a g i o n i fisiche, 
m a p e r u n comples so d i e le ­
m e n t i c h e ' d e t e r m i n a n o u n a 
d ive r sa r e a z i o n e I n t e l l e t t u a l e . 
d i f r o n t e a l le difficoltà, ag l i 
imprev i s t i , a l per icol i , t r a c h i 
s i aff ida a d u n a c a p a c i t à , od 
u n a v o l o n t à super io r i , e chi , 

invece , d e v e t r o v a r e solo I n sé 
( a n c h e se divise i n d u e ) l a for ­
za, l a vo lon tà , la c o s t a n z a n e ­
cessar ie p e r c o n d u r r e a t e r m i ­
n e l ' a scens ione . | 

Cosi , p e r r a g i o n i a s s a i v ic lhe 
a ques t e . Il p i l o t a a v v e r t e ' p r i ­
m a e p i ù I n t e n s a m e n t e del 
pas segge ro , le sensaz ion i , i p e ­
ricoli , i p i a c e r i del volo. .1 

O r a , se p o n i a m o ques to c a p o ­
c o r d a t a a l p o s t o di p i lo tagg io 
i n u n volo su l m o n t e B i a n c o , 
è ce r to c h e egli , p u r e tra'^-le 
p r e o c c u p a z i o n i dei vuò t i d ' a r i a 
0 d e l t e n e r e la r o t t a , v e d r à u i ia 
c r e s t a di P e t e r e t d i v e r s a •<tJa 
quel la c h e o s se rve rà ch i I jha 
p e r c o r s a a l r i m o r c h i o d i l iba 
g u i d a e u n p o r t a t o r e . P e r t ì i è 
la d iscesa a l Col Pe t e r e t , oSgli i 
s ca l in i s cava t i su l P i l i e r d ' A n - ] 
gle, r i m a n g o n o scolpi t i n t ì l e 
cel lule de l s u o cervello. Ad a n ­
n i di d i s t a n z a u n capo c o r d a t a 
r i c o n o s c e r à a d d i r i t t u r a gli a p -
nlgll di u n pas sagg io difficile, ' 
m e n t r e - i l s u o compagnia , - tpn* 
r i c o r d e r à c h e c o n f u s a m e n t V ' J l 
luogo . , ' , V ' M A 

P e r ques t e r ag ion i , a n c h e W * 
b r e v e volo t r a le guglie d e l l a 
G r i g n e t t a offre a l l ' a r r a m p i c a ­
t o r e a l c u n i l u n g h i s s i m i m l n j i t i 
(ne l volo, soven te , il t e m p o è 
re l a t ivo ) d i u n i n t e n s o g o d i ­
m e n t o p a r t i c o l a r e . M a le Blu-
glie b i s o g n a avv l c ' na r l e , sf io­
r a r l e a n z i c h é sorvola r le ; b i ­
s o g n a s a p e r e . I n s o m m a , cogl ie ­
r e la luce p iù favorevole p e r 
a p p r e z z a r e ì d e t t a g l i de l q u a ­
d ro . I 

A n a l i z z a n d o le sensaz ion i del 
volo In m o n t a g n a , n o n si p u ò 
(prescindere da l l ' Inf luenza t e c -
nlca^ ' cos icché le s ensaz ion i 
p a r ^ n n o p ' ù r a p i d e , m e n o p r o ­
fo n d e c h e ne l l ' a s cens ione . T a n ­
to p i ù c h e m e n t r e q u e s t a s t a n ­
ca p iù I musco l i che I ne rv i , Il 
volo p r o d u c e l 'effetto c o n t r a r i o . 

« L a l o t t a c o n t r o la m o n t a ­
gna t e m o r a il n o s t r o sp i r i t o e 
il n o s t r o c o r p o , l a l o t t a c o n t r o 
gli e l e m e n t i d u r a n t e il volo l o ­
gora i l n o s t r o sp i r i t o s enza l a 
c o m n e n s a z l o n e di u n v a n t a ? -
e 'o fisico equ iva len te» s e c o n d o 
M l t t e l h o l z e r : ques ta s a r e b b e l a 
d i f ferenza essenz ia le ' t r a l ' a l ­
p i n i s m o e l ' av iaz ione . 

E a l i l a m e n t a che le v e t t e 
c a s s i n o t r o p p o i n f r e t t a so t to 
le a l i ; q u e s t o è vero , aeelu ' isfo 
lo. p e r l ' a l n l n l s t a ; l ' av ia tore , ' 
Invece, t e n d e r à a d a l l o n t a n a r ­
si v e l o c e m e n t e d a ouel m o n d o 
repu l s ivo e d e n s o di I n c o g n ' t è . 

« Soio colui cu i la fisionomia 
del le Alpi s i a Impres sa n e l l a 
m v ^ o r i a da a n n i di a s c e n s i o ­
ni , p o t r à t r a r r e 11 m a s s i m o di 
p ro f i t t o e d i gioia d a u n volo 
sopra q u e s t o domin io . C h e c o ­
sa pos sono Invece r a p p r e s e n ­
t a r e al lo snob m o d e r n o l e p a ­
r e t i a p icco , 11 caos a n n a r e n t e 
del le c r e s t e e del le gugl ie c h e 
egli n o n h a m a l a v u t o l ' occa ­
s ione di c o n t e m p l a r e n e l l a s c a ­
la r e a l e ? ». 

Mal p o l c h e II p i lo ta . Invece , 
p e r effe t to d i ese rc i taz ione , d i ­
s t i n g u e con r a p i d i t à (partlco]a7 
ri e s o p r a t t u t t o r a p p o r t i , dif­
fe renze , d i s t a n z e , n o n a b i t u a l i 
p e r a l t r i , ecco u n e l e m e n t o a 
favore de l pUota -a lp In fe ta . d a 
a g e l u n g e r e a l le Impress ion i 
d e l l ' a l p l n l s t a - p l l o t a . 

D ' a l t r o n d e , l ' a s s e n z a de l l a 
f a t i ca , ne l l a c o n q u i s t a del le a l ­
tezze m volo, m e n t r e p e r m e t t e 
di a s s a p o r a r e senza sforzo le 
bellezze de l l e Alpi, p r i v a l a v i ­
s i o n e - d i quel l ievito c h e ce la 
fa a p p a r i r e so t to u n a luce n o ­
t a solo a g l i s ca l a to r i d i v e t t e . 

M e n t r e l ' a scens ione d à u n 
senso di c o n q u i s t a e d i p o t e n ­
za. Il volo a l p i n o . In cu i la 
m a c c h i n a a p p a r e e l e m e n t o m i ­
nuscolo , f ragi le , s t o n a t o , n e l ­
l ' I m m e n s i t à d i u n m o n d o , a l 
c o n t r a r i o , p o s s e n t e , severo, a r ­
monioso , n o n con t i ene c e r t o In: 
s é que l c a r a t t e r e d i v i t t o r i a 
de l l ' u o m o su l l ' e l e m e n t o , m a 
a p p a r e p i u t t o s t o u n ' I n t r u s i o ­
n e , u n a p a r e n t e s i . I n s o m m a 
u n volo. In cu i l 'uomo n o n è 
c o n q u i s t a t o r e , m a ospi te . O s p i ­
t e q u a s i e s t r a n e o a l l ' a m b i e n t e , 
a n c h e se p e r lu i è f a m i l i a r e . 

osp i te c o s t r e t t o p r e s t o a l r i t o r ­
n o , q u a n d o n o n a l la fuga, sol 
c h e s i a d d e n s i u n p o ' d i n e b ­
bia . 

Allora i l velivolo fuggi rà s o -
p r ^ di e s sa e n t r a n d o i n u n 
a l t r o a m b i e n t e , c h e n o n i n t e ­
r e s s e r à p i ù l ' a lp in i s t a , m a o c ­
c u p e r à I n t e r a m e n t e II p i lo t a . 

E' c h i a r o c h e h o voluto p a r ­
l a r e d i a v v i c i n a m e n t o s p o r t i ­
vo de l la m o n t a g n a col m è z z o 
a e r e o ; q u i n d i s a r e b b e e s t r a n e o 
allo s copo d i scor re re d ' a l t r o , 
c o m e di sorvolo di reg ioni m o n ­
tuose i n occas ione di vlasrgi, 
i m p r e s e ae r ee od a l t ro . N o n 
n e s a r e b b e il caso. In u n g io r ­
n a l e di a lp in i s t i . 

« B i s o g n a vo la re a l l a s t e s s a 
a l t i t u d i n e del le v e t t e p e r r i ­
t r o v a r e le impres s ion i * c h e n o i 
r i c e r c h i a m o ; ciò esclude n a ­
t u r a l m e n t e , il volo a d a l t r i 
scopi , n e l qua l e le r eg ion i m o n -
: t upse . v e n g o n o s o r v o l a t e a -quo- : 
t é t a l i p e r cui le p i ù a l t e c l -
n ie e le va l l a t e p iù p r o f o n d e 
a p p a i o n o quas i s enza r i l ievo. 
1 D 'à l f ra p a r t e si vola cosi se 
(si vuo l - r a g g i u n g e r e M o n a c o , 
d a Ml laho , in m e n o d i due o r e ; 
i n q u e s t o c a s o l a m a c c h ' n a 
t e n d e a tìistruegere la poes i a 
a v a n t a g g i o de l l a ve loc i t à e 
de l la s icurezza . 

I n a l t r i t e m p i , T h o r e z , c o n 
u n s u o velivolo, c h e p o s s e d e v a 
e leva te q u a l i t à d i sa l i ta e d i 

I p o r t a n z a , a v e v a o r g a n i z z a t o 
I u n se rv ' z lo d i voli t u r i s t i c ' su l 

M o n t e B i a n c o . (Lo i n c o n t r a i , 
i n f a t t i , a l M. B i a n c o ; lo s a h v o , 
solo, p e r la p a r e t e del la B r e n -
va, lui vo l t egg iava a g i l m e n t e 

, 600 m e t r i s o p r a quel colle su l 
qua le lo s b u c a v o s b u f f a n d o ) . 

P a r t e n d o d a i c a m p o di S a n 
Gerva i s , p r e s so C h a m o n i x , e -

i gli g u a d a g n a v a I p e n d i i d e l 
; Dòme, (ed a n c h e vi a t t e r r a ­

v a ) ; i n d u g i a v a a t t o r n o a l l a 
^ v e t t a del m o n t e B ianco , s e g u i -
; va la M é r de Giace , r e c a v a i 

suol nassegger l l u n g o le p a r e t i 
del G r é p o n , del CharmoT;, de l 
Drus . e la c l i en te la , a n c h e d i 

' a lp in i s t i , e r a riumercsa. A r -
! m a n d C h a r l e t c o m p i , con lu i , 
i u n a esp lo raz ione del la p a r e t e 
n o r d del le J o r a s s e s , a l l o r a I n ­
v io la t a . 

Es i s tono oggi velivoli d a t u ­
r i s m o con basso ca r ' co a l a r e 
ed e l e v a t e q u a l i t à di s a l i t a , 
qua l i l ' P L . 3. c r e a t o d a F r a n ­
cis L o m b a r d i , od 11 S à ' m a n 
202, s t ab i l i , s i cu r i c h e 'o f f rono 

I u n a vis ib i l i tà o t t i m a , d a l co s to 
d i esercizio l i m i t a t i s s i m o . S e n ­
za a n d a r e neg l i a e r o p l a n i s p e ­

ciali , t e d e s c h i od a m e r i c a n i , a -
v e n t l u n a ve loc i t à d i a t t e r r a g ­
g io d i 40 K m . a l l 'o ra , con q u e ­
s t i t ipi d i a p p a r e c c h i o o r m a i 
a b b a s t a n z a diffusi In I t a l i a , 
c h e offrono u n a * poss ib i l i t à d i 
volo c o n t e n u t o I n t o r n o a l 150-
170' c h i l o m e t r i .orar i , q u a n d o 
a n c h e su l m o n t i s a r à t o r n a t a 
l a pace , 11 p i a c e r e de l volo a l ­
p i n o p o t r à d iven i re p o p o l a r e . 

E r i s e r v e r à a l p a z i e n t i c a m ­
m i n a t o r i del le Alpi m o m e n t i d i 
emo t iva r ive laz ione p e r ess i 
che v o r r a n n o v e d e r e « c o n i n ­
t e l l e t to d ' a m o r e » . 

Leopoldo G a s p a r o t t o 

Mulattiere 
Che l'alpinista sia particolar­

mente legato ai sentieri più o 
meno impervi è innegabile, ma 
che nel suo album di ricordi 
non ci sia posto che per quel­
l'unico mezzo dì comunicazio­
ne -^ nel-campo delle comuni­
cazioni col cavallo di .">. Fran­
cesco — sarebbe un errore il 
crederlo. ,, 

iPer non scendere troppo giù 
nella scala, acconìentìamocì di 
dare un'occhiata oggi alla pa­
rente più prosHnia del sentie­
ro, la mulattiera^ quella se­
gnata nelle carte topografiche 
e che il più delle volte si con­
fonde, anche per il topografo, 
col vero sentiero. , 

La mulattiera che nasce do-
rve la carrareccia finisca o che 
da questa si diparte dove sfo­
cia nella valle principale qual­
che valletta secondaria, che 
finisce dove il sentiero inco­
mincia. Quel nastro assai sbrin­
dellato, tortuoso, irregolare che 
porta, seguendo il fondo valle 
— il fondo relativo perchè sia­
mo già in quota — fin su su 
alla baita, alla malga e alle 
volte al rifugio: Ouel nastro 
sassoso fatto di salì e scendi, 
che seaue il capriccio della co­
sta, che s'inerpica fra il bosco, 
fra l". victriìe. che scende nei 
letti dei torrenti, perchè rara­
mente conosce i vonii o le pas­
serelle, che è at trri svesto pa­
noramica è verr.iis heVa ria vpr-
correre. La mulattiera che rare 
volte — troriTìo rare — ti ha 
dato la sn'^d^vinzinne di salire 
scarico ciacche nrima o dovo 
di te un mulo bizzarro, ma oh 
ananto sirnvatino. renava ver 
te il tun sarno vesnvte. cam... 
ma assai noioso, amico fedele 
e a''fruistt riona aoste, altr^f-
tanfo avr>rr\flìtafore avando 
s ? ' " " tue spalle pretendeva se­
guirti. 

Sì^ a'"ché alla rnvinttiera fai 
posto vef timi ricordi e. a nar-
te allenii ideali rìel panorama 
e rielle sosto notturne sotto un 
cielo rìi sfolle dpile iinn». ver 
lo scàmbio di imvressìonì e 
vpr.., tìos'^rp vn affrmo... tanfi 
altri no hai sin (folte comodifà 
che ti ha v^"r""rafo. sia dei sn-
svfri di soddi"^fazione, qii't'"dn 
dóvÒ ore •e'f ói'è d^^^ 
(fnanio, ^•^ ni monte shiicandn 
da ìi.n vror^vifo, ffonf^ern. mal 
connato, ti troiHifnva'"ii.a avp.-
Kfo vaifrn limo sì p. no un me­
tro che fi nssic.iirn, di ps<fOfp^ a 
ffifìti viintn nor In conclusìone 
deVa dura giornata. 

E riandando, le aite fatte 
svo.sse volte accri'munl nel pen­
siero ilei ramv\'<n vernnr'^o il 
vontioro aVa soroVn magn^ore, 
no'" li distinaui verchè e l'uno 
p l'altro sono stati mo^M che 
fi hin dato la gioia della sa­
lita anche se... rdù o mono a 
rrT^ione — forse ver darti dolio, 
arie — più volte ti sei fatto 
sontirp. a svisare un proverbio 
dicendo: ^Chl vuole ^ andare 
per sentieri, non vada per 
strade D. 

Era forse u<?a frase fatta e 
che — modestia a parte — di­
ceva sola la realtà delle tue 
corse solitarie. • ' 

Cosi oggi, sentendo la no­
stalgia del monte, abbracci in 
un unico i nastri più larghi 
a quelli più impervi e fai de­
gli uni e degli altri una ma­
glia che tutta la tua montagna 
racboglie quasi rete che voglia 
tenerla ancora a te vicina. 
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Monte Sarro 
(metri 92,2,) 

E ' la s o m m i t à d i u n a l u n g a , q u e s t a a m p i a canoa , con to rna -
c r e s t a , o r len ta ta l a p p r o s s i m a - *ĝ  ^ .^n^ bo3cae?lia e «ubbellitia 
t l v a m e n t e d a N a S c h e s e - ! ̂ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ j ^ t ^ j j ^ j , , ^ ^ 

? f ^ ^}, ^ ^ ! i ° o t f / n ^ » = . r , l l m a r g i n e mer id iona l e d i u n a pi-
L a g o di C a r i a t e e c h e s i p r e - I ^^a e s'toflia u n sen t . che s i 
lf^t^''.^^''° o . = ? n t . nHo^r, Isn'Oda a mezza cosila sul fianco 
r a m i d e . A u n v e r s a n t e o r i en -1 occ iden ta le del m o n t e . G iun t i 

r f Ì .^^ t?o"°^ , !? w ^ ^ n ? H p n t ^ ? p a l d i sop ra dWla Chiesa di San 
I ^ ^ ^ ^ . ^ ' ^ . V " L ^ * ° „ ^ f ^ ' " ' ? , l " ^ Michele, s i a b b a n d o n a miei r a -p e n d i i erbosi e boscosi, m o l t o m o che scende a s in . e 'c i s ' iner-

p i r e l e v a t ^ d \ " - n f o V r s S ^ ^ ° ^ '« t r a c c i a che ri-
S a n t S ' * ° d a f ' ( ^ I W a t e ì l . S ^--\- ^ ° c o ^ l o n e ^ g r o ^ s o e ce-
^ >j u a,i,c , gpug'lioso, p e r m e t t e r s i poscia 

iin um cianalone. Si risale ame­
sto cana lone fino a l l a c r e s t a 

1900, u n a g r a n d e croce d i f e r 
r o . d a l l a qua l e s i gode u n p a ­
n o r a m a v e r a m e n t e delizioso 
a t t o r n o sono 1 cerule i l a g h i d i fiettent-nonale. p o r s i c o n t o r n a 
Leccò, d i C a r i a t e , d i O l s l n a t e , : h Î- ^82 sul v e r s a n t e occlden-
dl A n n o n e , d i P u s i a n o e di Al - !*ale e le suocessjTC^ elevazioni 
ser io , la v e r d e B r i a n z a e la 
b r u m o s a p i a n u r a , le c u p e r o c ­
ce de l Resegone , le c h i a r e f r a ­
s t a g l i a t u r e de l l e G r i g n e , le v i ­
c ine cost iere del Moregal lo , de l 
C o m i di C a n z o , d e l Comlzzo lo 
e le l o n t a n e g ioga ie del le Alpi 
Occ iden ta l i . 

. . .a) . .per il v e r a à n t e . s e t t e n t r i o 

e. ner u n a t r a c c i a d i sent . ci 
s'immeista con : que l l a deCl'itiner. 
p r eceden te u n nocó p r i m a d e l l a 
vet ta (ore 145-2,30). 

e) oer il ve r san te mer id iona le , 
Ore 1.30; eleimentare. —• Da Cai-. 
biate, m. 371, per_ u n oainrozz, 
opipure ner u n a l a r g a mu la t t i e -
•"n. wnlrio R (semolata che n a s s a 

na ie , ore 2 ; e l e m e n t a r e . -^ 'D'a l - <'«' •S'i» Bernardina. m.r3S9, da.-
l a feirmata di Malgrate. la. 22,S, 
deJla t r a m v i a Lecco-Erba, si a t ­
t r a v e r s a l a f e r rov ia Momza-Og-
K'ono-Leieoo a l passiagigio a li­
vello, si coategigia l a c in ta oc­
c iden ta l e del n u o v o oimitero di 
Teicoo, s'infl''a a sin. u n a s t ra -

Poannano, d a Koncaccio. d a 
Piana e àn, Fpnlinro. m . 507. si 
r e ? o e a l Sanatorio, m . 12^. g i à 
albeiraro e convento del fn^nnce-
e c a n i . fond'ait;o nel "VV secolo (1 
o r a i . Al . t e rmine d'ella tìaTmrz,.. 
e r ioè nel piaroo Ohe precede i 

detta, sassoeia (o il sentièriino i ̂ ^^'^'f^^™*)- ci si morta per Ben­
ché m o n t a a d. p e r u n a dorsa.le ^^^^- s-uHa, v ic ina c r e s t a orei-
boscosia) e si r a g g i u n g e u n a pie- l o ' p n w e del Monte B'airro. dove 
c o l a oomoa pirati va . Da ques ta , c o r r e u n sent ier ino, a t r a t t i s u l 
t enendos i l u n g o le trtacce di u n 1 c r t "» ' ' ' - a tnat^i sui fiwnirh'l. fi-
sentLerlmo ohe s ' avanza a d. tna ; l'I'» a Hagaiiitiffene, .oi medi del 
i cesmigli , si m o n t a , con v i s ta icfvrno so^I^mitale. r i t i n . ol dhe 
semnipire p iù a m p i a del la c i t t à di 
Leopio e snii naes i distesi hiitiisro 
le conoidi deii tor rent i Getren-

Orwvut claj««<« p«r M«rp* éft 
noal^'UK e Mt. Cotu«mt a 

lasco I* e*j2ature. 
i>Roaorro ITALIANA 

e. tutimit - MIMM Via 

a d d u c e a l l a ve t t a (o re 0-30-1 30). 

d) per il ve r san te occidenta le , 
o r e 1,30; elementaire. — D a Sala, 

zone e Caldone , d a r m r i m a a « r B a r r o . m . 242, u s c e n d o d a l l a 
mezza cos ta e poi direttamipinte p a r t e set tentr ionale ' dell 'abltia-
oon qinalobe svol ta , a l la Cro- to , gì ragpfiunge daipprima l a 
celta, di Malgrate. m . 440. Tìi, Cascina Calogna. no i le case di 
orni si p r o s e g u e l u n s o la d o r - : c a ^ p o r ^ o . m . i lSf Di oui , pe r 
sa l e òhe s a l d a il poggio con, il u n a m u l a t t . che si svolge con 
TVTiomte Ba,Tro p e r un sent ier ino j jgirghe cu rve fra vigneti e col-
che si s v i l u n n a sul fiamco seit- t iv i . si paissa dialla Caffeina S. 
tentriomalè del^a p ine ta , e. do- Materno, m . 482, e. pe r u n a 
n o aver r agg iamto u n ricovero fa lda boscosa, si g i u n s e al Sa-
in m u r a t u r a , sì svol ta dla[P(p(ri-Tiaforio,m. 723 (un ' o r a ) , ove s i 
m a a sin. e poi si Ti t o m a a d . , i n c o n t r a IHin. prec . che p o r t a 
onde nrocedere . at(tirav«rso l a sot to l a vet ta (ore 0,30-1 ,.30). 
rìinidlwlm.a t e s t a t a della, Val Dot t Silvio Sag:io 
fiel Gar"g1o, verso u n rlrviano . ' 
" i n massi e rna t i r i che dnm'lma 
l a ooifica di Valmia.dre<ra. Si 
e n t r a noi nel vas to imnluvio 
•Iella V. del F a è e «e ne netr'oor-
re u n a rua.rte. sit dì un cr^mnido 

PUBBlICilZIO^ICEVlJTE 
Le vie d'Italia, rivista mensile del­

la C' T. I., Dicembre 1945. - Somm»-
«semt. che s ' abbas sa nel r i w s ' i o - ' r'o:„Edoar(lo Scala: . 1 nostri f ida t i 

, j . • 11 Un Riiss'a; le operazione del O.S.I R.» 
«o ho 'oo ceduo e noi si a n u n e a i . A. M. Gobbi Belcredl; «La strada 
In n iano . a t t r a v e r s o a l cune traasbaicandca Adriatico-Danubio. -
sr•^i!arite. Giun t i nel mezzo del Mario Piiccinlr «il Perugino la su» 

„ ,, . • 1 citta e 11 suo presepe» - A. Tnzzmo: 
v:n.11oiT>e, dnve ^ vi sono ' a l cune „ Oan.ti©r; nordamercanl e la giierr» 
BoT'r'^t! con le loro nrefe. s i j sottomarina » - Giuseppe Ylllaroel: 
ah^andonia l a s t r a d a che s 'a lza r . H casa aer Boccaccio . - AWO Se-

n ' _.„„-i.^ „„^ „ t „ „ . _ „u™ stilli: «La «riviera» dell'Albania » -
cmll n.Twosto ver<!ainte ner «rag- Manlio M:seroccbl: r . Aerofoni e i-
FrluTifere 1a ca r rozz . nei pressi Idrofomi», - Notiziario - in copertln» 
del Rnnator io e si nntiriqipMa ' la riproduzione di un dipinto di 

u _„r,*4/i.»««r> rtV,n «„ ,^„„1,„iV.« iPaoCo Punzo; «Le cime Venezia dal 
n RPinirienno. che in;:frnia.lir.ine pianoro DUX».: ...... 

t iretto vi°tn meno , il qniRle ri-
moni+a dVe t t amen te il vaillone. 
'^irrialm.pint.e boscoso, e naa-
"luniaie il orpfltone occidentale , 
l u n g o il tnra.le cnime nnsi +.^1^. 
CÌR che dividendo»! ai nledi lieti 

Les Alpes - Rivista diCl" C. A. Svli>^ 
zero. - Novembre 1942. - Notevole fr l̂ 
gli altri interessanti- : articoli qneUo 
di Andrea Rocb: « Una settimana .a. 
4000 metri, con un corso di sci di 
una brigata di montagna » con tre U-
lustrazonl. Vi si vale una pratica 
appl'cazione degli Igloo per U rico-

^'n^^^^•r•rr•\r, femniiniale. m a n d a u n .vero delle truipipe col loro e<Tulpag. 
r a m o d'rpttmimw^tp ve.rsr> la vet- fft^imento. 

Nove e ghiaccio. - Rivista mopsUe 
iiltostrajta d«Ma F.I.S.I. - Novembre 
1942. 

Il massiccio del Gran Sasso d'Ita­
lia. - Studio geografico di Mario Or­
tolani. Fa parte delle . Memoria del­
la R. Soc'età Geografica Italiana ». 
pel tiipl delia Società Italiana Arti 
grafiche di Roma. - L. 30. 

+a. u n i liin.tTn 1« falde dollq ere-
atq. s,p+,+.oT>trinT)ale e U U tiPt^70 i l 
nli^ oomr'.do, ad' U'O Intnorlin iiri 
wftHip.t.n.mpnte a N del la v e t t a 
a.Ma O'iua'e s i a r r i v a ner u n a 
latKTf, tnaocia e a lcune facilis-
simje rocce. 

b) ner il v e r s a n t e occidenta le , 
o re 5> RO; finc'le. — Da T.fisrr, 
m . 214 a t t r a v e r s a t a la ci t tà , ci 
si norta. w'il Ponic A 7.-'0vp. Vi-
sfnrnH. dove terminia il l a eo e 
il F . Adda tricofmincia. Tii flon-
co ad u n a t n . t t o r i a s'infila ut ia 
s t r a d a e-^ianalata, ch° in r e a l t à 
è u n a fo«i?a, circnnd'at.a da l la 
Tirisela gli a, la ai ia le conduce al 
Prato M San Michele. ter^az7,o 
morennco la.-'io'.ato da un nmtlco 
gthiacciaio. Qui g iunt i si abban­
d o n a la s t r a d a ohe conduce al­
la Chiesa di S a n Miobele, fon-" 
d a t a , secondo l a t rad iz ione , ne l 
1147 d a Desiderio, u l t imo ice dei 
iLongobairdi, m a o ra r i d o t t a a 
« schele t ro spo lpa to , n ido di p i -
ipistrelli, di fa lch i e di barba­
g i a n n i » e si sale d i re t tamente , 
p e r t racce di sent . su peindìo er­
boso, a l t e r razzo morenico del 
Pian Sciresa (ore 0.45), da l qua­
le si gode u n a bel l iss ima vis ta 
s u Lecco e sui L a g h i di Gar la -
t© e di Olg ina te , domimati da l ­
l a den te l l a ta m a s s a del Rese-
g o n e e dei s u o i cont raf for t i . D a 

5 I AT"^ 
adottata prodotti 

^mmm 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnlcamenta perfetto 

Direttore Qiuseppe pìrovano 

N e w e f i n o a Ijì B u g n o 
:on ip ie ta 

La p iù a l ta funivia d'Europa 
r o n f i n i n fR ibo l l i l i ^B^Q^nàzzazìoirBe c o m p i e t a 



m 

233 

O 
borma-
lollitìa 
Ita al 
na pi­
alle si 
fianco 
ihititi 
i San 
el ra-
^'Iner-
he Ti-
) e ce-
poscia 
s qme-
cresta 
1+firn a 
el'den-
aT^onl 
nt. ci 
ltin<»r. 
della 

onale, 
a Gal-. 

lattie-
T>assa 

R9, d a ; 
», da 
=;o7. sì 
'3. tìà 
rainice-
)olo (1 
(T07Z.. ; 
cede i 
ir 9en-

oPci-
. dove­
tti &nl 
W. fi-
^\ del 
u\ nhe 
)-l,30). 

intaleì 
i Sala 
dialla 

'abitia-
na la 
laee di 
li, per 
;t con 
e col­

ica S. 
r una 
al Sa-
ove si 
porta 

30). 
ig:ìo 

mm 
die dftl-
SomnMi-
soldatl 

;.s.i.R.» 
strad» 

ablo » -
la sua. 

•rizzino: 
guerra 

Ularoel: 
lido Se-
mia a -
il e i-
>pertlna 
Inta di 
:zla dal 

K. Svlt^' 
role U^. 

OTieUo 
luina .a, 

sci di 
n tre 11-
pratic* 
U rie»-
ì<ruli>ag-

mopsUe 
)Tembr8 

o d'Ita-
irlo Or-
ria del-
illana ». 
tia Arti 

• | 

) , w 
V" 

LO SCARPONE 

al Museo de l l amòntagna 

sei 

TIERE 

lECCHIE 

J 

Croe - Di', non mi conduci a 
', vedere i saircofaghi degli al­

pinista o lo montagne ImL'al-
s.amate? 

Cric - Non preoccuparti: entra 
. e datti un'ariia meno tooiita : 
si direbbe ohe s<ai anmaisando 

•• odor di rifiuti o ceircando le 
, imosohe sul soffitto. 

Croc • Che colpa ne ho io se> la 
natuffa mi ha fatto U naso ri-

"̂  volto all'insù? 
Cric- Vedrai che ci sano molte 

•0096 interessanti: se non sa-
(rai soddisfatto t i pagherò la 
leena. - • - . 

Croc - Allora ' torniamo indie­
t r o : io conosco un posticino... 

Cric - Sì, me lo ha i già d'etto, 
dove si mamista' un famoso 
ffsciveit» dì legre. Vi andremo 
(Più tardi; entra dun<iue! 

Croc - Ma qui c'è odorai di 
ifratd... 

Cric - Ti rifairai a cena con l'o-
' dor dì c<scivet». Guarda p™t-
• tosto Quel bel quadro: che vi-
"^'vàcità di colori' (jùianta" luicél 
Croc •- Ghe cos'è quel para­

carro? 
Cric - E' il Dente del Gigante. _ 
Crac - I Riganti avevano i denti 
• cariati? 
Cric - Qualche volta. 
Croie-'Avevano i denti rossi? 
Crric - Sì. nnando li puliviano 

col dentifricio. 
Croc - Perchè la neve è blu? 
Crjic - Tale aT^naî e veramente 

ai nostri occhi miando il cielo 
è seireno e la ilhiraina il sole. 

Croe - Io l'ho sempre vista bian-
. ca. E' vero che sono mn, po' 

mioroc. Di', qucll'ialtra là pe-
!Tò è verde. 

Cric - Oiiollo è Ghiaccio vivo. 
Crnc - Quando è moirto, diventa 

biiamÈo anche Ini? 
Cric - Forse sì; infatti l'acmia 

che ê sipp dalle fonti dei Ghiac­
ciai è bianca come il lat te. 

Cror - Tnite le acaufi orlarniali 
• somo bianche come 11 llitte? 
Cric - P'ù 0 meno: ce n'ft una 

però ohe è più bianda di 
tutte... 

Crac - Quale? 
Cric - Onella del Ghiacciaio 

dolla Vacca. 
• Croc - Bnm! TTai fatto. ohind'*"rc 

le ali a mielle fa-^iialle. A pro-
• iDOSito, di dove voitiaono? 
Cric - Leggi: «Leipidotteri «tio-

ioici ». \ 
Cro'c - Le farfajllo si chiamano 

le;T!Ì... leni... 
•Crir - T.pinidntteri. E' un nome 

•di famiiTb'a. 
Cror - Mlora sono lepidottero 

anch'io... 
Cric - P'>TCb^? 
Cror - Nnin dici semnrw che mia 

moglie" è una farfalla'' 
Croc • Smettila e guardia nimt-

tosto mip<sti panorami della 
_^ flrnpTil'i.ndia' ohe paese,inte-
' -' rp^sante! 

Crnc - Deve farci un freddo oa-
ne : r«rsino il marp è "•"latO'. 
M'« C-lue cO'Sn c'rtnVnno Milano 
e RoTTKa col Polo Nord? 

' Cr'c - Sono 1 nomi dati a (me­
sti monti dai primi esplora­
tori. 

Crryc - TnsjlPsi? ' 
Cn'.r- - •"7o, iln.^iani. Tn+t© mie-

ete pai" del centrro sono dedi-
, oTtP' alle esiploraazioni di ita­

liani.. 
Crnr - Sono anch'io un no' e-

<5,nloratore; l'a:bbiamo nel san-
iraie. 

Cric - Tn?l 
Cror. - Sì, da un mes"* sto esnlo-

iramdo tutti vìooli della città. 
Cr''' - TIo ca.oltio, alla, ricerca 

rlpiVo " pcivet »... 
. Crnr- - SI fa (T'inllo che si può. 

Poi manderò al Museo le oar-
ci.«sR Hp.no lemifì. 

Croc - Bravo ti faranno cavia-
, lieTp.! Vedi In tenda che ha 

servito al P'acjjnz-i nell'e-
BTilOTa7Ìonp delTHimaiaia? 

Crnc - Dormiva Ih dentro? 
Crir - Naturale. E po'- sei mesi. 
Croe - Bel gusto! Non aveva 
- iD.au,r;j <'oii liPoni? 

Cric - All'Himalaia non ci sono 
leoni; i leoni sono, se mai, 
gli uomini che hanno avuto 
tanto coraeirio. Guarda que­
sti manicihlmii coi costumi ti­
betani autentici.-

Croc - Sarei curioso di vederli 
vestiti in' fracohe e ca'avatta 
bianco. 

Cric - Non puoi star serio? Ec­
co la statua di Budda: pesa 
180 chili © fu portata per 30 
giorni a dorso di mulo... 

• Crnc - L'ha por ta ta proprio lui, 
Piacènza? 

• Cric ^ Ho dettò a dorso di mulo! 
Croc - Ho cariito; ina non avrà 

freddo il Budda, così poco 
vestito? 

Cric - Gli dèi non hanno miai 
freddo. • ' ; 

Croc - Beati laro, con questa 
crisi del carbonie! 

Cric - E ouesta è un 'a l t ra ten­
da, usata da Ghiglion© pure 
nel Caracoiram. 

Croc - Si metteva in tesila quel 
' benv^tto con le penne di pap-

pagiallo? , . • 
Cric - Qnello è un. copricapo di 

u n pellirossa. 
Croc - Non mi disniace: è mol­

to più bello' delle tube che 
lyortanb i lords inglesi. E quei 
legni lunghi la-ssù? 

Cric - Sono «?li sci. lun.ghi tre 
•. metri, che adoperavano nelle 
, corse in Finiiandia. 
Croc ' ' Ma come fanno a maio-

Versi con quei cosi inteirmina-
bili nel piedi? 

Clic - Eppure si muovono, e 
come. 

Croc - Già, lo h a detto Galileo. 
Cric - E* stato iin precursore..: 

Guland'a qui il dioraima del 
Gran Pair^adiso, col camosci e 
gli stambecchi ohe sembrano 
vi'vi. ' 

Croc - AccipicoMa. che oorma! 
• Non si stancano mai dì por­

tarle? Mi vengono in mente 
• certi mariti. 
Cric - Oh, questa è vecchia! 

1 .Croc - Ma sempre d'attualità. 
<•;•:• -Del resto 1 corni qui ci atan-

no benissimo, coin tut t i i cor­
n i biianohi, rossi e neri che 
ci sorto nelle Alpi. E quella lì 
è un'aquila? . 

Cric - L'aquila è lassù. In cima 
al roccione. Questo è un av-
voìtodo degli agnieilU; assai ra-
To da noi. 

Croc - Meno male! Non 'vorrei 
incontrarlo, con quel po' po' 
di becco e di grinfe. 

Cric - Va là che col tuo peso 
non ti porterebbe via. 

Croc - Perchè lo hanno copetrto 
con quella ròba trasparente? 

Cric - Perchè non lo si tocdhl; 
è cellofane... 

Croc - Già, « c e . l o fan» , ve­
dere. , , 

Cric - Finiscila! Guairda piutto­
sto questo plastico dell'Or-
tles-Cevedale, con la rete te­
lefonica della Stiipel e le ca­
bine illuminate. . 

Croc • Ma chi diavolo va fio 
lassù la telefonare? Nom ce ne 
sono abbastanza, di scoccia­
tori ool telefono in città? 

Cric - Il telefono sieirve di col­
legamento tra i rifugi e con 
la città. 

Croc - Così tutti possono com-
troHare d'ove sei e cosa fai. 

Cric - E chi 'Vuoi che li con­
trolli? 

Croc/- Mia moglie. Io già al­
l'Òrtles non ci vado... E que­
sti olie cosa sono? 

Cric - Due magnifici galli ce­
droni maschi 

Croc - Mai visti. : 
Cric - Ti .plaoerebbie averli vivi? 
Croc - Magari una coppia, per 

allevare i piccoli cedrini: ma 
li preferirei ancona... alla cac­
ciatora. 

Cric - Sei incorreggibile. Vieni 
•piuttosto in questa sala: qui 
ci sono gli sci e le piccozze, 
dai più antichi a i più mo­
derni. 

Croc - Queste alabarde sono oo-
r.'erte di « antica ruggine »• 

Cric • Ormai non possono più 
nuocere. E" Cfuesti sono mo­
delli scolpiti dalla tecnica di 
arramP^V-amento : li fanno In 
Val Gardena. 

Cric - Oh,' queflo lì somiglia 
tutto a te quando cercavi 
l'ainpifflio ail Df'nte Centrale 
d'Ambino: rioVdi? 

Cric - Ma l'altro non aseomiglia 
affatto a te. 

Croc - Perchè? 
Cric - Perchè non h a paiura. E 

CTuest'aliro. con ohe disiinvol­
t u r a scende alla corda d'op-
•pia. 

Croc - Come me, al Dente Cen­
trale... 

Cric - Non esasreriaimo. Ti ho 
calato come iTn secchio; sei 
•molto r lù forte a tavola... 

Croc - Ognuno ha la sua spe­
cialità. • ; • 

Cric - Onesto è nn capolavoro: 
è il nlastico del Cervino e del 
M. Rosa di Nebbia. 

Croie - Comi) f a ' a star su se è 
di... nebbia? 

Crif - Sarà nebbia milanese.... 
E ' di ùina nrecislone meravi­
gliosa e così bene intonato nei 
colori. Vedi, dal Dpnte Bian­
co al Ceirvino. dalle Grandi 
Mnrap-lie al Cotrno Larao, dai 
Gemelli alla Cresta dei! Lv», 
dal Monte Rosa al'e Forch» 
del Leta'me che dovizia di 
particolari! E cruei erblacciai, 
per di vederli in natura, con 
tutti i loro crepacci e le rho-

• rene... ' .' 
Crnr - 'Ma non camminano 1 

ghiar(;i.ai e le orepacce non 
si spostano? '' 

Cric - Certo che camminano: ma 
le zone crenacciate rimango­
no semnre le stesse. 

Croc - Ma se le crer'aore cam­
biano, OETWÌ il ghiacciaio non 
è nltì que'lo r.aippresentato nel 
plastico. Dunque, lavoro inu­
tile. 

Cric - Non si TKUÒ mica nemme­
no far camminara il ghiiac-
ciaio in un moHciro di gesso-

CrOc - Chi lo sa? Ne hanno in-
vnnta.te tante ! Del resto far 
muovere onesti ghiiacciai è 
cosa fa'Cilissim.a... 

Cric - Come? 
Cror - Ba=ta mettere le rotelle 

«Ile cjambe del plastico e spin­
gere. 

Cric - Mettile tu le rotelle, se 
Oie hai ancora tutte e vieni 
d i là- nelle sale storiche. Oui 
è tutta ima docmmentazlone 
della ormai ottantenne vita 
idpj CAI. delle sue sezioni e 
figliazioni, dei suini fondato-
ri e nresidenti, d'elle srne gui­
de, dei suoi accademlai;,*trio-
verai molti interessanti ci-
imelii..., 

Croc - Sarebbero i sassi delle 
cime? 

Croc - Ma no, cimelii vuol dire 
ricordi: per esemoToTè piccoz­
ze di Quintino Sei'a, di Glan-
igiuseicpe Mamiignaz. di Vac-
oarnme; le cordp di Tvndall e 

' d i Rev; un pezzo dell'elica d i | 
Geo Chavez. 

Croc - Poveirinio, ha finito male. 
Cric • C'è il manoscritto oriai-

nale di Quintino Sellia della 
teelebire salita al M. Viso, do­
ve fu Ideato il CAI. 

Croc - L'ha proprio Inventato 
lui? L'ha fatto brevettare? 

Cric - Questo non saprei, ma è 
certo che ci furono parecchie 
imitazioni. Ora entriamo nel-
ila ealètta sabajuda, dove so­
no 1 busti di Achille Ratti , il 
Papa alpinista... 

Croc - Ecco un P a p a slmpia-
tico. 

Cric - DPI Duca d e d i AbTuZ7Ì 
e del Duca d'Aosta e molte 
fotoigrafle di alpinisti regali: 
là è il Re Vittorio Emanue­
le II alla caccia dei oa-
m,osci.... 

Croc - Li ammazzava proiprio 
Lui?_ 

Cric - 'Qu i è Re Umberto e lì 
la Regina Margherita sulla 
Pun ta Gniffetti; qui è amco-
ffia il Duca d'Aosta e là il 

Prlnoipe e la Principessa di 
Piemonte... • 

Crpc - Di', a me non l 'hai fat­
t a la fotografìa sui Denti di 
Ambino? 

Cric • Te la farò quando an­
dremo al Cervino. 

Cric - Poi l a metteranno qui 
al Museo? 

Cric - Non sei abbastanza tai-
pOTtante tu e tanto memo « r e ­
gale ». . 

Cric • Sono Vice-presidente o-
noTario dell' Associazione de­
gli Artisti di varietà giubi-
latì. 

Cric - Non basta; poi ciò non 
b a nessun .rapporto colla 
momtagnia. 

Croie - Forse sì : siiaimo fedeli 
frequentatori del Monte di 
Pietà... 

Cric - Allora ti troveranno un 
posto al Musieo. Ora tiriamo 
avant i : .qu i siamo nella sala 

' della topografìa. Carte -geo-
gnaflcihe antiche e modeime, 

- stampe «inticiie... 
Croc - Che cosa sono questi ge­

roglifici? • , 
Cric - E ' la vecchia ca r t a di 

Meircator. Guarda invece le 
carte recenti dell'Istituto Geo-
graflico e della Consociazione 
Tirnsitica: che progresso! E 
questo è il/ nlastico del Cer­
vino con tutte le funivie.... • 

Ci'Oic - Si arriva in funi'via fin 
. sulla cima? -

Cric - Non ancora, e speriamo 
di hon vederla tanto presto. 

Cric • Perchè? Io vorrei che ci 
fosse, per potervi andare co­

modamente e farmi faa^e la 
fotografia... -, 

Cric - Ma allora la fotografia 
non avrà più vaJoa-'e e l 'anda­
re al Cer-vino non .avrà più 
nessun merito. 

Croc - Già... Allora combinia­
mo la gita al Ceirvino prima 
ohe ci sia la funivia. 

Cric - Sta tranquillo: c'è tùEo 
il tempo. 

Crac - A proposito: di che gra­
do è la, salita del Cervino? 

Cric - Non so, dipende... certo 
è un bel grado.' 

Crac - Allora tienlo in... serbo. 
Ma che cosa sono tutti questi 
gradini? 

Cric - Sono le curve di livello. 
E' un aHro sistema di rap­
presentazione del terreno, tut­
to a st-rati, secondo le curve. 

Croc. - Ma come si fa a scen­
dere cogli sci sopra u n simile 
scalinata? V 

Cric - Ma siul tenreno non esi­
stono gradini. 

Croc - Allora il plastico a ohe 
cosa serve? E'* un bluff. 

Cric - Hai la testa dura : t i ra 
via, ti spiegherò ooi._ Ora en­
triamo in un rifugio d 'al ta 
montagna, colle • sue cuccet­
te, 1 suol tavoli . ' la ouoinetta. 
ecc. Dai due finestrini puoi 
veder il panorama, come se 
fose vero: sono due belle dia­
positive di Vittorio Sella che 
rannresentano ' la Valle di 
Gressonel e la Cresta del Lys. 

Cr&c - P a r proprio di essere sul 
posto. Non 'ci si potrebbe fer-

• mare qui a fare un pranzet­
to? Ho la nostalgia di un 
buon risottlno... 

Cric - Guarda oltre : qui d so­
no i modelli dei vari rifugi 
del CAI ed un modello in 
•gTande7zia naturale di un bi­
vacco-fisso del C. A. A. 

Croc • Ma ci piove dentro. 
Cric - L'hanno fatto mezzo sco-

! perito per poter vedere'com'è 

costaniito ed arredato. 
Croc - I n quanti si s t a lì den-
ftro? 

Cric - In sei: quattro sul p^ 
vimento e due sui telai. 

'Cric - Come le sardine. Almeno 
queste, per stare più como-

• de, lasciano fuori la testa... 
Cric - Oh, per questo, è cosa 

che può ca,pitaire benissimo 
anche agli alpinisti; a te, per 

r esempio... 
Croc - Sei in piena contraddi-
i zlone; poco fa hai detto che 

ho la testa dura; dunque ce 
• l 'ho o non ce l'ho la testa? 
Cric - Si vede che è positiccia 
», 0 che la nascondi sotto le ali, 

come i canarini... 
Croc- Sarei una specie di... pe­

ricolo giallo! 
Cric '• Questo sì- Oina saiSamo 
; al piano superiore. 
Crac - Cric,, ti devo comlfessare 
.1 che le scale mi danno il bat­

ticuore; m a ci vengo perchè 
' questo Museo incomincia pro­
prio ad interessarmi. Sareb­
be perfetto se ci fosse un 
bax..i Mi sento languido! 

Cric - Ti rifocillerai al ritorno; 
andremo sotto, nella Palestra 
del CAI. 

Cric - C'è 11 bar? Che cos'è que­
sta Palestra? F a parte del 
Museo? 

Cric - La palestra non fa-^arte 
wdel Museo, per quanto sia un 
' p o ' u n Museo anch 'essa : ci 

sono molte mummio... 
Croc - Allora sbrighiamoci: non 

vedo l 'ora di essere al bar; 
farmelo sospirar tanto è ima 
vera... bar-barie! 

Cnc - Mi raccomando soltanto, 
. quando saremo al bar. di non 
perdere il... baricentro, come 
fai semnre.. Non mi far fare 

-• cattiva figura. 
Croc - Sta tranquillo: porterò 

con me il... barometro. 
Adolfo Hess 

{il seguito al pròssimo numero) 

US. ìaiàiio iel M 
Nell'agosto scorso don Benia­

mino Fustella ha celebrato la 
S. Messa in un crepaccio del 
ghiacataio del Ferré, a 3000 
metri di altezza, assistito da 
tre giovani della Casa Alpina 
dell'Alpe Motta (Madesimo), 
che si sono accostati al la Santa 

Comunione. 
Il suggestivo rito, mai da al­

tri compiuto in quella località, 
ha lasciato la più gradi ta e 
commovente impiressione nel­
l'animo dei presenti. 

Poscia la comitiva ha rag­
giunto la vetta del Ferré e ait-

I traverso la difficile crestina che 
! oongiunge le due cime, è salita 
' à quella del Pizzi Piani. Si 
tratta di una fra le più inte­
ressanti ascensioni della Valle 

I Spinga, brillantemente supera-
' t a da don Fusitella e dai tre 
giovani della Casa di Motta. 

NOSTRI C A D U T I 

Sul ponte" russo, nell'azione 
difensiva éelV<igosto scorso, al­
la testa della sua compagnia, 
è caduto il dapitano Antonio Ri­
naldi, decoralo di medaglia di 
bronzo e dì croce al merito, 
valoroso combattente deUa 
Grande Guerra e comandante 
di compagnia nell'attuale, alla 
quale prese parte combattendo 
sul fronte occidentale, su quel­
lo greco-albanese e, infine, sul 
fronte russo. I particolari della 
sua eroica Une sono narrati da 
un suo ufficiale, nelle braccia 
del quale è spirato, colpito da 
scheggia in piema battaglia. 

Antonio Rinaldi era vicepre­
sidente della Sezione di Novara 
de " La Giovane Montagna ". 
La numerosa schiera degli ami­
ci suoi ha appreso con vivo do­
lore la notizia. La bontà di ca­
rattere, la mitezza, la sempli­
cità delle sue gesta, sia alpinì­
stiche che militari e l'amore 
smisurato per i sv.oi monti, per 
la " Giovane Montagna ", che 
vide nascere, che crebbe e'di­
resse quale presidente per al­
cuni anni, lo avevano reso noto 
e sinceramente amato da tutti. 

• I camerati detta " Giovane 
Montagna " di Novara hanno 
reso piibbUche onoranze alla 
memoria di questo prode, in oc­
casione dell'assemblea generale 
dei soci. 

MEDAGLIONI « ^ 

Ijlrcole Esposito 
Ventotto anni, un metro e, 

guarantas^tte, quarantaquatìra 
chilogrammi. Tutto qui. 

Ma se scrìvo che « Vale più 
un grano di pepe che una zuc-
da », scrivo una grande verità, 
se per questo mi l'irò addosso 
i fulmini non delle zucche ma 
dei « grandi e grossi». 

Glielo diceva sempre anche il 
suo maestro elementare : « Sei 
al to come un soldo di cacio, e 
mi dai tanto da fare.' Discolo 
come sei, non farai miai... oar-
rdeira ». 

E lui carriera non Vha fatta, 
perchè l'altezza non gli ha 
nemmeno permesso di essere 
fante. 

In cambio è alpino. E alpino 
autentico, anche se non veste' 
la divisa. Scarpóne come pochi 
e come pochissimi compione del­
l'arrampicata a perpendicolo-
Muscoli, cuore e volontà tem­
prati a tutti gli ardimenti e 
consacrati a tutte le vittorie. 
Camminatore, sciatore di tutte 
le vette; instancabile, coraggio­
so, tenace fino alla caparbietà; 
modesto, umile, semplice come 
nessuno. 

L'han voluto Ercole nel no­
me, e lo è diventato di fatto, 
in burba alla statura, al peso, 
alla prestanza fisica, 'al dìctvolo 
che ci ha messo la coda. 

A quest'Ercole in miniatura 

han dovuto cedere titani e gi­
ganti veramente tali. Sotto il 
suo sacco non lo si vede, e può 
far dire, a chi non lo'conosce-. 
Il Quel balilla non può andare 
tanto lontano ». « Come potrà 
arrivare al rifugio, al valico 
tal^altro? ».. 

Il « balilla » però non solo ar­
riva, ma va oltre. 

E' g\à andato altre; e io non 
credo che siano molti oggi, in 
Italia, coloro che nel regno del 
puro sesto arado gli possano 
stare alla vari. Basta dare uno 
sguardo alla sua attività, ba­
sta considerare le sue prodezze, 
per convincersene. 

Quante le nuove vie da lui 
aperte sul Resegone e sulle Gri-
One, in Presùlana^ sulla Camuz-
zera o ai Corni di Ganzo? _ 

La sua attività è incomincia­
ta sulla palestra rocciatoria dei 
lombardi, sotto la guida di quel 
mago ohe risponde al nome di 
Cassin, del quale è l'unico che 
abbia ripetuto tutte le vie. 

Già come socio del « CAI-
SEL » Lecco, ha fatto parlare 
di sé. Poi, è venuta la volta 
della Presolana, del Sassolun-
go, della Pala del Rifugio, do­
ve, difendendo i colorì della 
Sottosezione calolzìese « Anto­
nio Locatelli » ha fatto brilla­
re di viva luce il nome dell'al­
pinismo beraamas'co. 

Buon sangue non mente, ed 
Esposito, degno rappresentan­
te del cam.po rocciatorio, della 
terra.. garibaldina, dì quella 
terra che ha dato all'Italia la 

triplice medcmlia d'oro, ha cer­
tamente -attinto dall'esempio 
del grande Eroe di Lekemtì, vo­
lontà e decisione. 

Ultimamente, per il Gruppo 
rocciatori dell'Alfa Romeo di 
Milano, portata per suo merito 
Olila conquista dì allori anche 
in questo campo inusitato, iX 
nostro piccolo grande atleta ha 
risolto, con Galli e Colombo, 
il problema Ligoncio e, ancora 
con Colombo, ha compiuto il 
miracolo dello Spedone. 

Con quanti sacrifici qujesto 
nostro generoso atleta, sia 
giunto a cosi grandi risultati, 
non vale la pena di riferire. La 
sua modestia non ha mai per­
messo di parlarne, nemmeno 
quando (ed è storia di tutti i 
giorni), le sue saccoccie, per 
sopperire alle inevitabili spese, 
furono ridotte a... brandelli. 

Che importa a Esposito por­
tarsi sul campo delle sue pro­
dezze in bicicletta o magari a 
piedi, se la borsa non ali per­
mette la spesa del treno? 

Che gli importa saltare mólti 
pasti per comperare qualche 
chiodo? 
, Lui... satta, va e vince. E con 

la vittoria si ritiene ripagato di 
tutti i sacrifici. 

Un ccutentico campione, il no­
stro; un'autentica espressione 
di forza e di ardimento; un 
autentico rappresentante di 
nostra genite- . ' 

Lungi dal rincorrere glorìuz-
be effimere, Esposto, e con lui 
molti altri del suo stampo, sono 
alla ricerca delle altezze sconfi­
nate e pure con l'intima certez­
za di essere degli alfieri, e lot­
tano col solo scopo dì propaga­
re nella massa una più grande 
e sentita passione per la mon­
tagna. 

Vivere pericolosamente è il 
loro motto; e. essere d'esempio 
e sprone, è il loro stile. 

Per questo, le vittorie non le 
contano, per questo e soltanto 
per questo, fanno della monta-
gnia lo scopo prima della loro 
esistenza. 

Bravo, piccolo grande atleta! 
Continua la tua bella battaglia, 
combattila sempre con la stes­
sa grande passione che t'ha 
sorretto fin qui. 

Per gli scarponi, tu, pur nel­
la tua modestia e semplicità, 
sei tutto. 

La loro ammirazione è il pre­
mio migliore alle tue fatiche dì 
vessillifero. Avanti! 

Italo Neri 

CANTO DEL DOLORE PATERNO 

l o i l e i l i P u w l . . 
Nell'agosto del 1940, di ritomo 

da uiia gita cogli sci, cadeva vit­
tima di un crepaccio sul nevaio 
del Livrio, quasi sotto gli occhi del 
padre che si trovava poco lungi, la 
piccola Carla Pezzi, appena undi­
cenne. Il fatto, di cui ci occupam­
mo ampiamente a suo tempo, sol­
levò profonda impressione per le 
circostanze, in-cui'avvenne e la fi­
gura della vittima, una creatura di 
eccezione per grazia, bellezza, in­
telligenza, appassionatissima della 
montagna e dello sport bianco. 

A pochi mesi di distanza dalla 
sciagura, il Padre, nella stretta 
dell'angoscia terribile cui solo un 
profondo vigore spirituale impedì 
di diventare disperazione, sentì il 
bisogno di dar voce alla sua in­
finita tenerezza ed alla pena, traen-
so sollievo, se non conforto, dalla 
amorosa rievocazione della figu-
retta della scomparsa, nella sua 
soave grazia di piccola donna, ttel-
la sua gioiosa baldanza di vita. 
Nella « Lettera a Carla », {Puppa 
Tick, il nomignolo preferito dal­
la bimba fra i successivi nati via 
via dalla tenerezza paterna) alla 
« piccola fata-», Carlo Pezzi lia ri. 
costruito con attenta cura, mo­
mento per momento, gli idtimi 
giorni dell'adorala figlioletta, le 
sue ultime ore. scorgendo, con la 
tremenda lucidità del dolore, nei 
particolari più significanti, gli anel­
li della catena fatale che doveva 
portare alla tragedia; rivisse infi­
ne la tragedia stessa, in tutto il 
suo incredibile orrore. 

Ma, in questa effusione di sen­
timento, non mancano un signi­
ficalo ed un insegnamento profon­
do. Il giorno dopo la sciagura, 
guardando il sole levarsi sui mon­
ti che gli han strappato l'essere 
del suo amore paterno, egli dice: 
« Sento che se fossi un Dio e po­
tessi vendicarmi sommergendo e di­
struggendo queste cime, non lo fa­
rei. Perchè? ». Forse perchè in quel 
momento di strazio supremo sentì, 
più forte della disperazione, il va­
lore immenso della vita: compre­
se che distruggendo l'universo in­
tero avrebbe tolto anche al breve 
viaggio terreno della sua « Puppa 
Tick » ogni significato ed ogni va­
lere. 

Il libro è un documento alta­
mente umano ed una rara pagina 
di vera e amtentica letteratura al­
pina: si legge tutto d'un fiato con 

\ una commozione che via via pren­
de sempre più alla gola e ci fa ri­
manere pensosi, con un doloroso, 
enorme peso al cuore. 

Dalla felicità massima (« Erava­

mo troppo felici », confessa egli 
stesso, nell'affetto immenso per la 
figlioletta indicenne che trasfigu­
rava per lui l'esistenza in una vi­
brazione di continua letizia), d'un 
colpo il destino atroce, crudele si­
no all'assurdo, piombò in un'ombra 
funerea la sua vita, portandosi via 
per sempre la sua creatura, che e-
gli identificava con la luce e con la 
vita stessa. « Carla, ho voluto seri, 
verti tutto quello che segue — di­
ce nella prefazione —• non per far­
ti conoscere quello che certamente 
sai, ma per farlo conoscere a me 
stesso. Tu sai che cosa mi sìa co­
stato questo riportarmi col pensie­
ro lassù, fra le vette ed i ghiac­
ciai, testimoni impassibili del ti.o 
destino; questo rivivere così a-
traci momenti; questo crudele e-
same di me stesso di fronte a quel, 
li. Tu sai, perchè certamente mi hai 
visto, di quante lagrime siano ba­
gnati questi fogli che mi strappavo 
dal cuore sanguinante; e sai che 
io li ho intesi non come imo sfo­
go, ma come una lunga preghie­

ra, che forse Tu sola potrai com­
prendere ». 

Noi sappiamo se Carlo tPeanRt 
abbia mai, prima di questa oc­
casione, presa la penna per affi­
dare alle pagine di un libro le 
sue impressioni, ì suoi pensierìi 
ma certamente il dolore gli ha 
fatto comporre un piccolo capolu-
voro, che, a parte l'effetto emotivo^ 
si può considerare, a mente sere­
ne, come un'opera veramente meri­
toria dal punto di vista letterario. 

Per questo cotisigliamo la lettu­
ra del libro che racchiude in poc» 
spazio tanto pathos. 

Sarà utile aggiungere che il pro­
vento della vendita delVedizionm 
viene interamente devoluto a sca­
po benefico. 

(1) Carlo Pezzi: « Morie di Pu^ 
pa Tick » • Frassinelli tipografo «-
ditore, Torino - L. 15. 

Per ordinas^ioni rivolger» a»-
clie all'autore. Doti. Carlo Pazn, 
via Cairoli 14, Bologna. 

Alpinisti Iti 16° e . . . in 24° 

lloalamnina HI 6 anni in UBiia aii'ìOriìes 
e un' frugolino di 15 mesi al Payer 

Decisamente il vecchio Ortel-
lo ha voluto concedere questo 
anno, anche lui come le azien­
de commerciali, la saia « Setti­
mana del bambino ». 

A quanto risulta, finora il 
più piccolo salitore della vetta 
superba era stato un palazzo 
di t (Tedici anni, e pareva già co­
sa memorabile. Ma questa volta 
il primato — dati i minuscoli 
competitori, sia concesso il lin­
guaggio sportivo anche in mon-

aigllamo a quei bravi genitori-
alpinisti, che studiano come iri-
sO'lvere 11 problema. Dei vari si­
stemi finora escogitati — quasi 
sempre carrozzine smontabili 
di vario tipo — questo è il più 
pratico, perchè non. solo per­
mette di caimminare, come se 
si avesse un semplice zaino, su 
qulalunque genere di terreno, 
mia anche di portare il bambi­
no in montagna fin dai primi 
giorni di vita, nei primi tempi 
entro una cesta col materassì-
no, poi direttamente seduto 
sulla geirla; il sistema esige sol­
tanto-., un papà abituato allo 
zaiino e dal piede sicuro: allo­
r a si può andare ovunque.' Ne 
è la prova il piccolo Silvio, che 
in 15 mesi di 'vita ha già al suo 
attivo ima ventina di gite in 
montagna, d'i cui la prima a 
39 giorni di età e un 'a l t ra a 
quattro mesi e mezzo fino a 
quota 2100. I genitori timorosi 
di malanni e i nemici delle « e-
sagc'pazioni » possono ricreder­
si : il piccolo StofenelU con 1» 
abituale vivacità e con la gioia 
che esprime quando vede... pre­
parare la s.ua gerla, dimostra 
che i raalatmì non vengono 
dalla montagna, ma piuttosto 
dalla piaura di pleliarli. 

Il piccolo Silvio Stefenelli al 
rifugio « Città di Milano » (2694 
m.) sulla tìpica « Kraxe » alto 

atesina 

f -
lagna — è stato abbassato, anzi 
è crollato. 

11 16 agosto scorso, la Piccola 
i tal iana Nini Mombello. di sei 
anni e mezzo, figlia del seniore 
ohe comanda la Colonia mon­
tana della M-V.S-N. a Trafoi, 
salita col babbo in matt inata 
al rifugio Payer, volle poi se­
guirlo nel pomeriggio fino in 
•vetta (3905 m.), che raggiunse 
bravamente, in cordata fra 11 
fiero papà e la guida Umberto 
Ortler, in un tempo brevissomo. 
La montagna era in condizioini 
perfette. Ritorn.aba alla capan­
na, la bambina venne calorosa­
mente festieggiatia dalle guide e 
dai .turisti presenti, quindi, né 
troppo insuperbita né troppo 
stanca, volle scendere la sera 

Wini Mombello, di 6 anni, ar­
riva al Payer (3020 m.) 

stessa a Trafoi e recare la beila 
notizia alla sua mammina. 

Ma già prima, il 26 luglio, 11 
'vecchio Ortles aveva concesso 
a un altro bambinoi di inerpi-
aarsi sui suoi fianchi, questa 
volta addiri t tura a u n frugolino 
di 15 mesi, Silvio Stefenelli, fi­
glio del nostro collaboratore 
Fausto Stefenelli, e già socio 
dal CAI dalla verde età di 44 
gioii<ni. L a sua mèta è s ta ta sol­
tanto il rifugio Payer, il quale 
però è un vero nido d'aquila 
su un'aerea cresta a ben 3020 
metri, posto ove bambini quasi 
la t tant i non s'erano visti nep­
pure col cannocchiale. Per di 
più la salita e l a discesa ven­
nero effettuate in im solo ^ o r ­
no -da Pra to allo Stelvio (920 
metri). 

Se il papà e la mamma han­
no fatto la strada paziente­
mente a piedi, 11 minuscolo al­
pinista l 'ha fatta più comoda-
mente seduto sulla tipica gerla 
alto-atesina detta « Kraxe », 
foggiata a sedietta. 

Ecco un sistema di portare i 
bambini in montagna che con-

MINIME... 
Echi delle Incursioni aeree 

Una laconica cartolina del 
nostro abbonato Damiano Ab- \ 
bonda,nza di Genova, a pochis­
simi giorni dalle ultime "'*' 
incursioni aeree nemicìi 
quel centro, ci comunii. 
cambiamento d'indirizzo at^o 
stesso « essendo andata distrut­
ta la mia abitazione di Gè' 
nova 7>. 

Sembrerebbe, a prima vista, 
un fatto di ordinaria ammi­
nistrazione, e il lettore po­
trebbe chiedersi il perchè di 
Questa segnalazione sul gior­
nale. Ma se considerate bene, 
non .«oJo esso si prcKta alla 
pubblicazione nelle u minime t, 
ma andrebbe messo in primis­
simo rilievo, pel suo significato 
intrinseco. Immaginate per «n 
momento la venoaa condizione 
del nostro abbonalo genovese : 
iffl vita salvotn forse ver com 
binazione, il nido distrutto im-
prowixnmenfe in maniera tan­
to drammatica, la ricerca dt 
una ìuiovfì residenza, le preoc-
cìipnzioni per In relativa siste-
rnnzinne. Con tutto questo, nila-
l'è uno dei suoi vrìmi pensieri? 
.Avverfire il giornale che gli t 
caro perchè non (ili manchi la 
conia sciita, verrhè il contatto 
col mondo alvinistìco non su-
ìiìsrn interruzioni. Il .<<innor Ah-
b(mdnn-a hn indnbbiomente 
dri nervi a Ivttn prova ed una 
serenità assolutamente imper­
turbabile. 

Il rilievo del caso specifico si 
presta però ad una constafa'-
zinne .di ordine generale e cioè 
che per essere rosi ben tempra­
ti, occorre possedere vn eamt-
ti're ed una prevarazione s.vi-
rltunle che solo la pratica del­
l' alninismo possono dare. 

Nette disgrazie sì rivela il 
carattere dell'uomo: è un luo' 
go comune, ma questo esem~ 
pio è guanto mai sintomatica 
nelle attuali condizioni. 

Siamo in n tempo da olpini-
ruistì ». Lo abbiamo constatato 
anche a Milano, fra qualche 
nostro conoscente che si trova 
perchè investe tutti i veri alpi­
ni », come hn. affermato recen­
temente Anaelo Manaresi. E ali 
alpinisti offrono la testimo­
nianza di quanto sia esatta 
questa affermiazione e come lo 
sappiano » vivere » questo tem­
po, forti, sereni. coraogioH, ri' 
velandosi fra gli elementi mi­
gliori della Nazione, sia in pa­
ce, sia soprattutto in guerra-

A Damiano Abbondanza, a 
tuttA i nostri camerati di Ce-
nmm, di Milano, di Torino, col­
piti nelle persone e nelle cose 
dalla rabbia nemica, vada l'af­
fettuoso e solidale jiensiero del­
la grande famiglia ùlpìnìstlca. 
che deve saper offrire '""a-dx essi 
conforto morale e mffiferiflMv,, 
CitianVo ad esempio la S. E- M., 
che ha devoluto ai propri soci 
sinistrati dalle incursioni ae­
ree le quote destinate alle ma­
nifestazioni del m^se di no­
vembre. Gìpa» 

SCIONIX 
Tipe ktrt MW M«hittii, lMÌ»Hfc 
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LO SCARPONE 

uIfìlÌRÌ(SC)Q I ah A14 Roma 
[Quote sociali 

Z taci della categoria " or­
dinario " che verseranno' la 
quota dell'anno in eorso pri­
ma del 31 gennaio p. v. rice­
veranno in omaggio una pub­
blicazione di lor.o gradimento, 
da scegliere fra le seguenti: 
P a l e d i S. M a r t i n o • P a r c o Na­
zionale d 'Abruzzo - G u i d a e 
c a r t a sc i i s t i ca del G r u p p o Ve-
l ino-Sirente - G u i d a d e l G r a n 
S a s s o d ' I t a l i a . Durague un bel 
regalo, vero? 

Nei giorni scorsi sono stati 
inviati i bollini ai soci richia­
mati che ne hanno fatto rii 
chiesta entro il primo corrente. 

Soci morosi 
ContlnujamQ a .pubhiteape " e -

leniot» dei soci 'che sono stati sca-
pioaU alia fine .deili'anino XX per 
non aver, pagato ila reilaitìva quo­
ta BOciaJe: 

Guf ordinario: De Angeilis An­
drea, 'Be 'Gotzen Emesto, D'Urso 
I^y.o, Giannussu' Giuseppe, Ger-
Tasi Silvio, GiaononJ Franco, L'A­
bate Enzo, 'Loser Beatrice, Krat-
tor Roraaino, Mainacorda Paolo, 
Mariiiltóni Franco, MSjetto Aditi­
le, Mocctii Attilio, Ortolani Ser-
g'io, Peveratli Maria Carmela, Pi-
yetla Mnresoo Otiorino, Pobor-
ski Stanislao, Querciia ItaCo, Rlì 
vosecchil Viititoriov Salata Stefano, 
Bignjreuli At.fr6do, Timperi Gio­
vanni, Tmndzzo BMiore, 'lYozzi Li­
ma, l^itìKimiei 'Oiu'liio, Vecchi'aire'l-
li Mario, Viia Salvatore, Vjglioioe 
Francesco. Zuootiini BrmannO'. 

Guf aggregato : Gonc-etti Anaa, 
SingJjrgi Luiciamo. 

flIL ordinario : Borber Mairghe-
rita, Bertliolet -Giovanni, Bisclieff 
Slcgridr, Buclilcr Ernesto, Carazzi 
Luidov'ico, Gei Tina, Comandi Jo-
Ciie, Farsen Nioolla, Herioin Wer-
bert, IlJlfler Carlo,.Laut/ert Ti!-
•rie, Macchi Gianna, Mengoni Gra-
zie'iia, AlifliHto'O Sergio, Mustem 
Jnge, Pcnnjngton de Jon-gh, Pgii-
tìsch Me'jiita, Purpi Armado, Rot­
ta Vincenzo, Stoecljioht llannclo-
re, von 'Nie.belec'hulz D., Watehcr, 
fìiOTan'tti, Zamagni P.rol)o. 

GIL aggregato : Aulenti Maria 
liuisa. Bruni Arma, Del Carpio ' 
liiiura, Deisner Edith, Feraboli 
Tu-ll:«, GaiLli Liliana, La Rocca 
Oiuseppina, Longariva Maria. 

Corso 
di sci alpinistico 
Lo svo lg imen to d i t a l e coir-

!» , che lo Sci CAI d e l l ' U r b e h a 
organ izza to p e r l a p r o s s i m a 
.stagione, si è in iz ia to ne i gior­
ni scorsi con le lezioni teori­
che, in a t t e s a che l a neve an-
p a i a ne l le local i tà p i ù facil-
nientcf accessibil i e dove s i a 

iibìle p r a t i c a r e u n po ' d i 
""iCiarno subi to che si pre-

0 diflicoltà non indiffe-
n o n so lo p e r i t r a s p o r t i , 

a n c h e per u n a incredibi le 
ing ius t i f ica ta m e n t a l i t à che 

fé langaimeinte dilfusia tira l a 
rnhssa , e n o n solo t r a q u e s t a , 
i n e d i e — q u a s i feroce — al lo 
sci. (C'è vleramente d a sba lo rd i ­
r e aV p e n s a r e ohe a l t r i spor t , 
a s s o l M a m e n t e inu t i l i in q u e s t o 
m o m e n t o , t r o v a n o t u t t i i favo-
r i e gi i appogg i necessar i p e r 
contininare i n d i s t u r b a t i l a lo ro 
attività, ' , m e n t r e lo sci, che è 
u n ' a u t e n t i c a « a r m a di g u e r r a » 
come q u e s t o i m m a n e confli t to 
d i popoli h a so larmente dimo­
s t r a t o , lo si o s t egg i a q u a s i fos­
se uh v i l iss i rao s t r u m e n t o d i 
co r ruz ione . Cosa fa rebbero le 
t r u p p e a l p i n e sn i front i d i 
g u e p r a d u r a n t e i m e s i inver­
n a l i , se n o n s a p e s s e r o a n d a r e 
i n sci? Chi s o n o s t a t i i p r o t a ­
gonis t i del le ge s t a piìi a u d a ­
ci niegli a s p r i c o m b a t t i m e n t i 
f ra l a neve d u r a n t e 11 conflit­
t o c o n t r o la Grecia , ed o r a , 
s u l l a f ron te ru s sa? C h i h a di­
feso megl io l a F i n l a n d i a ne l l a 
p r i m a g u e r r a c o n t r o l a R u s ­
s ia , con azioni che h a n n o de­
s ta to l ' a m m i r a z i o n e del mon­
do? Risposta : gli sciatori ml-
liAari. T u t t a gen te forte e ro­
b u s t a c h e h a i m p a r a t o a d anr 
d a r e i n sci d u r a n t e la. v i ta Ix^r-
ghes©, pe rchè t a l e spo;rt h a 
p ra t i c a to con fede e pas s ione , 
Cd è g i u n t a sot to l a n a i a p i ù 
o m e n o c a p a c e d i a d o p e r a r e i 
l u n g h i p a t t i n i che soli consen­
tono su l l a n e v e i m p a s s o spi­
g l i a t o e veloce. P e r c h è n o n si 
m a n d a n o tu t t i coloro che o r a 
a v v e r s a n o (luesto s p o r t i n qual ­
c h e pos to dove si c o m b a t t e 
s u l l a nove, ma senza sci, co­
s ì p o t r e b b e r o fa rs i u n ' i d e a elle 
r a zza di s p o r t ^^tile, e t u t t ' a l -
t r o ©he m o n d a n o , esso s ia . Sia­
m o noi i p r i m i a o o n d a n n a r o 
gli es ibiz ionismi e lo d ivagaz io­
n i ohe n u l l a h a n n o di có inune 
con l a s a n a p r a t i c a del lo sci; 
m a n o n s i deve confondere : lo 
sci è u n a cosa b e n d ive r sa del­
l a m o n d a n i t à . S i ^reprima per­
ciò q u e s t a e si d i a il m a s s i m o 
impu l so a que l lo . Lo sc i è n n o 
s p o r t n a z i o n a l e , a d esso i gio­
v a n i debbono e d u c a r s i , come 
a l l ' a l p in i smo , p i ù che a d ogni 
a l t r a d i s c i p l i n a s p o r t i v a : d i ­
verranno- so lda t i ben t e m p r a t i 
a ogn i s o r t a d i fatichte, s a ld i 
nel cuore e nei muscol i , c a p a ­
ci d i -vincere q u a l u n q u e os ta­
colo, t a n t o d ' i n v e r n o c h e d 'e­
state . Un g r a v e e r r o r e psicolo­
gico si s t a s v i l u p p a n d o , con 
pneoocupante ce le r i tà , ne l l e 

^ ;i:voìtitudini de i cos iddet t i tifo­
si de l lo spor t , o r r o r e c h e mi­

n a c c i a d i i n f i r m a r e g r a v e m e n ­
t e u n a prep<arazdone fisica che 
p i ù d 'ogn i a l t r a del g 'enere è 
n e c e s s a r i a p e r i l po t enz i amen­
t o miilitaire: s i a p p l a u d e il cal­
c i a to re -e si fisichia (ed a n c h e 
peggio) lo s c i a t o r e o l ' a lp in i ­
s t a . . . Qualfe d e i d u e s i a i l p i ù 

I u t i l e a l l a N a z i o n e , spec ie d u -
1 r a n t e u n a g u e w a , n o n fe diffi­

ci le da. c a p i r e , con u n p o ' d i 
I }>uon senso . Grediaimo ohe u n 
o h i a r i m e n t o s i a necessa r io e 
s p e r i a m o che . n o n g i u n g a t rop ­
p o t a r d i . 

M a r i t o r n i a m o a l n o s t r o cor­
s o d i sc i -a lp in is t ico . 

D u n q u e esso è in iz ia to , pe r 
o r a , con lez ioni t eor iche t e n u ­
t e i n sede, ne i g i o r n i scors i . U n 
disc re to n u m e r o d i all ievi vo­
lon te ros i s o n o s t a t i pireseniti a d 
asco l t a r e l a s a p i e n t e p a r o l a 
dei c a m e r a t i p r epos t i a l le le­
zioni . L ' a p a r t n r a del corso è 
s t a t a fatta, d a l c a m e r a t a Agu-
g l i a con u n a i l lus t raz ione de i 
v a n t a g g i dello sci a lp in i s t i co e 
de l l a s u a i m p o r t a n z a a i fini 
d e l l a p r e p a r a z i o n e m i l i t a r e (ve­
d i sopra ) . I n segu i to h a p a r ­
l a t o il dott . Z a p p a r o l i , diret-
t o re del corso , su l m a t e r i a l e e 
su i r e q u i p a g g i a m e n t o necessa­
r io a ta le a t t i v i t à . Le lezioni 
c o n t i n u e r a n n o sn l l ' a l i men t a ­
zione, o r i e n t a m e n t o , v a l a n g h e , 
p r o n t o soccorso, ecc.; u i t t i pos ­
sono pai r tec iparvi senza obbli­
go d ' iscr iz ione. I n sede v e r r à 
c o m u n i c a t o q u a n d o si comin­
c e r a n n o le ese rc i t az ion i 'prat i ­
che . 

P e r i n fo rmaz ion i sul funzio­
n a m e n t o del c o r s o r ivo lgers i 
a l l o Sci CAI de l l 'Urbe . 

Conferenze 
L ' a m i c o S ind ic i è v e n u t o i n 

Sezione t u t t o t r a f e l a t o a co­
m u n i c a r c i c h e s t a v a g ià a v a n ­
t i con « C a n t i e fiori del l 'Alpe» 
e p u r non a v e v a a n c o r a a v u t o 
a l c u n a comunicaz ione r i g u a r ­
d a n t e l a d a t a p r ec i s a i n cu i 
egli d o v r à p r e s e n t a r s i a l giu­
dizio del pubb l i co n e l l a S a l a 
del P l a n e t a r i o . L ' a b b i a m o sod-
fìi «fatto ali lu to e di c o m u n e ac­
cordo è e ta to fissato il 14 gen­
n a i o alle ore 18,30: se no è an­
d a t o via t u t t o r a l l e g r a t o a fi­
n i r e l ' u l t imo «pezzo». S i a m o si­
cu r i elio la s u a confe renza o r a 
è bcll 'e c o m p i l a t a ; a t t e n d e im­
puziente d i f a r l a godere a l 
pross imo. . . p a z i e n t e fse ne t ro ­
v a ancora! ) u n i t a m e n t e ad u n a 
ser ie i n n u m e r e v o l e di diaposi­
t ive a color i . Soci non m a n ­
cate que l la s e r a ; pe rchè volete 
fare un to r to a d u n c a m e r a t a 
che così g e n t i l m e n t e si p r e s t a 
p e r voi? 

U n ' a l t r a h e l l a no t iz ia poss ia­
m o o r a d a r v i : r i n g . P i e r o Ghi-
gl ione, a l p i n i s t a di f a m a m o n ­
d i a l e (si può ben di re) , h a ac­
cet ta to l ' i nv i to r ivoltogli d a l l a 
Sezione e p a r l e r à a Ruma , t r a 
febbraio o m a r z o , su l l ' a rgo­
m e n t o : « A l p i n i s m o e x t r a eu­
ropeo e g i g a n t i m o n t a n i del 
c e n t r o Africa ». Qutesta be l la 
i m p r o v v i s a t a de s t e r à , ne sia­
m o ' s i c u r i , u n in t e re s se i m m e ­
d i a t o : F a r g o m c n t o e l ' a u t o r e 
r e n d e r a n n o a n s i o s i i nos t r i so­
ci ed i fedeli delle nos t re ini­
z ia t ive c u l t u r a l i . P i a n o p i a n o i 
v e r r à a n c h e q u e l g i o r n o : n e ^ 
sono- p a s s a t i t a n t i , e t a n t i a n - ; 
c o r a ne p a s s e r a n n o , a h i m è , co-1 
s i velocemente . . . 1 

Nuovi soci 1 
D a l 28 o t t o b r e u . s. a l l .o 

co r r en t e sono s t a t i a m m e s s i i 
seguen t i nuov i soc i : Ord ina ­
r i o 40; a g g r e g a t i 10; Guf or­
d i n a r i o 32; a g g r e g a t o 1. Gii or­
d i n a r i o 34; aggreigati 4; mi l i t a ­
r i 2. Tota le a m m i s s i o n i 123-

Fiorin fiorello...' 
i'am-ire è bello e sposar mi vo', 
cantava un gioiviio l^iero Schiaf-
ilint». Gli amici credevamo che 
soherza&se ed invece ha fatto sul 
serio. A compldce deiila sua tro­
vata (invero veocliia assai) lia 
scelto la comipiacente e vezzDsa 
signorina Lina Regie, iinsieme con 
la quaie si é 'presientalo al par-
noco il ^ 'di dioemibre (era di 
mattina pres-tc) per sentirsi leg­
gere 1 « famosi » artiicoii e tra­
sformarsi da scapolo in marito. 

Hi Coinsigli'O direttivo e la Sot-
tcisezi'one FATM.E, d i cui Schiafti­
no è reggente, lesaltano p-er ia 
Jieta 'notizia •e subissano i novelli 
eposi di auguri .di felicità e pro­
sperità. 

* 
(Fior di gCilsomino, cant'ava. in-

vece Sergio iLambert-o Oimiini 
(non fa rima, oi dispiace I) e, 
chiesto un breve congedo, parti 
in volo idaU'Africa, dove stava 
«ombatteindo, per co-ndurre aC-
ll'altairie 'Ja signorina Caterioa de 
'Cinque. Ora «gli iCDn Ja sua bra­
va mogllet'tiina si sta igódendo ;la 
iuoa 'di miete, trascorsa la quale 
ritornierà sul campo di battaglia 
portando nel cuore jil «ialore deil-
ia sua nuova famiglia e un affet­
to !che gii farà soipportare con 
•maggiore iflerezza le fatiche 'del­
la guerra. 

'A Sergio e Sa,terina Cimini in­
viamo i floslri •più fervidi voiti au­
gurali iper il toro avvenire e per 
quelil'o dei Ooro Agli i quaili, in 
omaggia al casato delia eposa, 
dovranno essere almeno.... cin­
que. 

Àttiintà vana 
La Sottosezione « Alfa » ha effet­

tuato domenica 22 u. s. una gita 
clclo-turlstlca ad Anguiilara e La­
go di Bracciano. 

Durante la scorsa estate 11 so­
cio Tommasini Mario della Sotto­
sezione INA, in unione alla sig.na 
Maggio Telene d?l G.A.I. di Tre­
viso, ha effettuato le seguenti e-
scursioni: 

Dolomlh di Brenta i Giro esour-
, sionìstico di orientamento : Trento-
I Paganella-Molveno ; Molveno-Rifu-
gio Pedrottl-Sentiero Brentei-RIfu-
gio Tuckctt ; Rif. Tuckett-Cima Q. 
Sella (m. 2911)-Rif. Tuckelt-Sen-
tierb Orsi-Rif. Pedrott i ; Rif. Pe -
drottl-Gima Tosa (m. 3173)-Rif. 
Pedrottl-Seiitisro Gottstelii alla 
Bocchetta Campanile Basso-Rif. 

. Pedrotti-Molveno-Andalo-Pal, 
Dolomiti - Val Badia: Sass Son-

gher-Parete Sud con G. Mersa, ca­
pocordata-Salita di allenamento 
alla Torre Teodora (Gruppo delle 
Cir-Sass Glampàc-Punta Oves-Pa-
rete Sud - m. 450 parete) (2.a sa­
lita assoluta con varianti). 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C .A ;L -S .E .M . 

MILANO - Via Zebedia 9 

Sass da Oampac 
Cima Ovest (Colfòsco) 

I . ascensione - agos to 1938 -
C o r d a t a M e r s a G i o v a n n i d i 
Colfòsco c\on s t u d e n t e G u i d o 
M a r i n i d i Mezzolombardo , (1) 

I I a scens ione - 25 a g o s t o 
1942 - Capocorda ta . Mer sa Gio­
v a n n i con T o m m a s i n i Mar io 
G \ I R o m a e Te lene Maggio , 
CAI Trev i so - c o n d u e v a r i a n t i . 

L ' a t t a cco è a s i n i s t r a dello 
sp igo lo sud d e l l a c i m a oves t 
de l S a s s d a C i a m p a c . 

S ' in iz ia s u l l a p a r e t e Gr ig i a 
nel le v ic inanze de l l a f e s su ra 
che a r r i v a circa, a l l a m e t à del­
la pa r e t e . A 75 c m . c i rca da l ­
l ' a t t acco p a s s a g g i o a d e s t r a 
verso lo spigolo s u roccia s t r a ­
p i o m b a n t e e l i sc ia (chiodo dif­
fìcile). I n d i s i esce i n p a r e t e a 
d e s t r a verso lo spigolo , p o r t a n r 
dosi a d u n a f e s su ra con b u o n i 
app ig l i , fino ad u n a n i c c h i a 
g i a l l a coji roccia fr iabi le . P e r 

-.ém-

Buon Natale! • 
Questa festa, così sacra e co­

sì cara ad ogni famiglia, non 
vuol essere lasciata 'trascorre­
re dalla S.E.M. senza ricorda­
re in modo particolare tutti i 
propri soci combattenti ed in 
armi, ai quali va il ricordo pia 
vivo e riconoscente, ed il salu­
to pi t i caldo ed affettuoso; al 
ricordo di essi uniamo quello 
delle intrepide nostre socie cro­
cerossine e quello di tutti i no­
stri soci e delle loro famiglie, 
alle quali inviamo da queste 
colonne l'augurio di buon Na­
tale, con tutto quello che di 
migliore e di più bello può 
contenere questa espressione. 

Nostre socie crocerossine 
Alle s i g n o r i n e B a r o n i e Mo-

r in i , d i c u i a b b i a m o g i à p a r ­
la to n€i preceden t i n u m e r i , si 
a g g i u n g e l a gentile consocia s i-
g n o r l a a Muzia Bel l in i , irabar-
c a t a s u l l a R. Nave Ospeda le 
« Aqui l e i a », c h e i n d a t a 28 no­
v e m b r e u . s . c i h a i n v i a t o u n a 
g r a d i t i s s i m a c a r t o l i n a d i sa lu­
to , s a l u t o che noi con t r accam­
b i a m o con tu t to il cuore . ; 

Anche l a s i g n o r i n a B a r o n i ci 
h a s c r i t t o c o n t r a c c a m b i a n d o H 
nos t ro s a l u t o « b e n l ie ta e fe­
lice d i r i t o r n a r e p r e s t o f r a i 
nos t r i merav ig l ios i so lda t i ».' 

Spigolando fra le lettere 
dei soci in armi 

S e m p r e g r a d i t i s s i m e , ed ih 
g l a n d e n u m e r o , ci p e r v e n g o n o 
ca r to l ine d i sa lu to d a i nos t r i 
soci i n a r m i , d a a m i c i e d a 
s i m p a t i z z a n t i de l la S.E.M., che 
ne l la s u a m o d e s t i a c e r ca d i te­
ne r v i v a ques t a s i m p a t i c a cor­
r e n t e d i scambio d i conrispon­
d e n z a che sei've a d i m o s t r a r e 
con q u a l e a l t o sp i r i t o d i ada t ­
t a m e n t o a tu t t i i sacrifici , i no^-
s t r i b r a v i t 'o ldat i afSrontano 
ques t i d u r i m o m e n t i , esempio 
e m o n i t o 'a ehi su l f ron te intei:-
no deve fa re a l t re t lani to con ps^-
r i fermezza e con p a r i tenacia^ 

T r a s c r i v i a m o u n a c a r t o l i n a 
p e r v e n u t a c i in ques t i g i o r n i dft 
Un a l p i n o f r a gli a l p i n i , dfà 
n o s t r o fedel iss imo socio Emi l ib 
G h i o n i : '! 

<( Dnlla linea. Neve ottime, 
terreno ideale per una gara di 
fondo: in questa atmosfera^ rrii I fonacT córào'giro 

pri amici anche, sia pure, at­
traverso un giornale... ». 

U a i oapod'ai'e un ive r s i t a r io A-
otiiiie Jiier&lta, M e u a n o : 

« Ho ricevuto giorni fa le vo­
stre cartoline e oggi UÌ ticàv-
pone con la joto oetMi Cima eli 
òaas. li tutto ho tetto con i^ 
p,nao ptactre. Mi uà / a t t o n v t -

piace ricordare gli amici semi- ! vere '•a gita •ciie tanto avrei tie­
ni. Da oltre due mesi si vive ' svaeraio Ut ]are anca'io : tw r i -
l a vita di prima linea; vita che ' vaauto il vovilo ai persone ca-
entusiasma sempre p'ii e ci fa . l'c... ». 

A. F u n i v i a de l l a P a g a n e l l a , i n 
ques to difficile m o m e n t o , veirrà 
accòl to d a i «satini» con vivis­
s i m a soddis faz ione t a n t o p iù 
che solo l a S. A. T. gode dii 
u n t r a t t a m e n t o d i favore . 

1200 giovani 
in allenamento prescilstìci 

in 70 centri aostani 
I l s e t to re ' a lpinis t ico dell 'Uf 

flcio spor t ivo de l l a G.l L . di 
o,- ™-„/^-j • -„ . oi,„ „«^„ I Aos ta n o n r i s t a u n momtjnfc 
^ i . ' ^ . ^ 2 r . 1 ^ . ? ? , . ^ ' ^ ^ » H P ' : ? t da l v a r a r e n u o v e inlziartùve d, 

Assicurazione infortuni 

so gli uffici del la S. A. I . , v i a 

•ancor più persvasi che la Vit­
toria non può mancar.ci. 

Questi alpini sono magnifici, 
ed i russi che sperano ancora 
nell'inverno se ne accorgeran­
no, come se ne sono già accor­
ti fin qui. 

Un giorno tornerò ancora 
con vo-i sulle care montagne. 
Ora sto compiendo questa gi­
t a sc i i s t ica per la nostra cara 
Italia, e ne sono fiero. 

Un ahhracrin a tutti. Capo-
rate EmtJto Ghioni ». 

Sul Conto postale 3-6767 
possono essere versate le quote 
sociali per l'anno XXI 1942-1943, 
con economia di tempo e senza 
spesa alcuna per chi abita in città. 

Prsghiamo .tutti i soci che an­
cora non avessero provveduto a 
mettersi .al corrente con la cassa 
sociale, di voler considerare le no-
sere inderogaljili necessità e di vo­
lersi affrettare-a compiere, questo 
gesto di primo dovere; le nostre 
quote per l'anno XXI sono : , 
L. 600 una volta tanto: socio vi­

talizio ; 
L. 52 annue: socio effettivo or­

dinarlo ; 
L. 40 annue : socio effettivo aggre­

gato; 
L. 43 annue: socio effettivo o r ­

dinario ventennale; 
L. 32 annue: socio effettivo ag­

gregato ventennale; 
L. 30 annue : socio famigliare ag­

gregato; 
L. 2i6 annue : socio effettivo ordi­

nario GUF e GIL; 
L. 12 annue : socio effettivo ag­

gregate GlJF e GIL; 
Sbl C.A.I.-S.E.M. : h. 6 annue. 

Per I tigli del soci, inferiori ai j 
i2 anni : associazione gratuita. 

Un simpatico gesto 
Il SOLÌO Vincenzo Bianchi ha vo­

luto cilrire la somma di L. 200 per 
Il d. fondo lavori Pialeral».- Nel 
segnalare :• questa generosa obla­
zione che va ad arricchire la sot­

ti così ancihe l a n o s t r a p o ­
v e r a lauioa oiveinta p m ie«gcaa. 

Lutto di camerati 
L'alpino Franco tììgamonli, at-

tuaimeme in ivionienegro, e la se­
rena Lana liaiiiiu peruuiu di que­
sti giurai la loru auuraia mam­
ma. Lia ououissima signora Annida 
lia lascialo veraiiieuie largu rim­
pianto nella lamigiia dai C.A.I. 
ÌNOU solo i suoi Carissimi llgiiuoli, 
cue eua manuava spesso ira le 
nosire comiiiye saiieuii In liéio 
tripudio le nostre montagne, ma 
una larga brigata di nipoti ciie 
si trovano Iscruii neiie nostre llle 
con a capo ii rraieiio tJliore. Tut ­
ta dedita siienzipsameme alla sua 
casa, eone eievaussimo il ciiiio a-
vito dalla famiglia; ha raggiunto 

p r o p a g a n d a f r a i g iovani . Nel 
S r ^ d l ^ i r r d T z i o ' n n f n o l S - r ì n ^ ^ a de l la I t ^ T n e ^ 

ni de i soci del ' C 
l a t a f ra i l C. A. i . e . 
cie tà A n o n i m a In fo r tun i . 

Pel cos t ruendo rifugio Graffer 

La Tipografia Mutilati ed Inva­
lidi di Trento otfne l'Importo di 
L. '350 prò costruendo rifugio 
« M. 0. Giorgio Graffer ». 

li a tempra 
dei nostri alpinisti i ^ 

A T f.Tiii -^Jorso di al lenameinto prescii-i 
• T ' In ^nl etico, cibo d u r e r à fino a l pa-os. 
• ^- ^ ' ^ ° ° " Simo genna io , In 70 c e n t r i dei-

i a Va l d ' A o s t a . 
"tale corso, c h e s a r à coati-

t u i t o éa. u n a lezione settimia-
oa le , h a p e r scopo di impos ta r 
r e c o r r e t t a m e n t e il g iovane nel 
l à esecuzione dei p r inc ipa l i 
moviment i prescàistici « d i cO' 
munioa(rgli c o n u n a intelU-! 
gente In te rpre taz ione , l'eqviili-i 
b r io , là scioltezza, reil.asticità, 
l a mobi l i tà a r t i co la re , indispein-
sabilei pe.r lo svi luppo d i que l 

Le recen t i , odiose ihoursioini 'Complesso di moviinein.ti a r m o -
aeree n e m i c h e h a n n o c a u s a t o ^^.^^ che fo i roano l a o a r a t t e n -
danni- a l lg ab i taz ion i d i mol t i :^*^<'a f o n d a m e n t a l e dello sci. 
a lp in i s t i . Dal le not iz ie f i no ra ' Al corso p o t r a n n o pairteoìpa-

ii censorie ad appena un anno dal ! peirvenutecl a p p r e n d i a m o , a d 'r® Giovani fascis t i , Avangfiiair-
doloroso distacco, fors3 coiuortaià 1 esèmpio, ohe il socio de l la F . A. dis t i , Balillia, Giovani fascis te , 
nei profondo dalia sua attesa. Ha- L_ Q ^^ Mi lano Lu ig i R o n z o n i , Giovani e piccole i t a l i a n e , 
ramenie accade di incontrare una | j j , ^ ^ ^ t o l a c a s a c o m p l e t a m e n - l II Comando federale -della 

tg d ' istrutta, men t re que l l a d i G.T.L. di Aosta h a fatto destri-
E n r i c a Boldr in i , p u r e d'ella F . buirie il p r o g r a m m a prat ico d ì 

'A. <L:'-'C.' ha ' r tpc i r t i a to avaorie iffiiaÉisìima'~ua- svo ' ig 'ere-duramte 
notevoli : p e r fo r tuna nessun u ccirso, -nei q u a l e sono descrit-
danmio a l le persone. t i t u t t i gli esercizi, i l l u s t r a t i 

L'iavv. Adolfo B a l l i a n o . i l no­
to sori t tore^alpinis ta , t i t o l a re 
de l la Casa edi tr ice Monte» d i 
Tor ino , p res iden te del G. I . S . 
M., socio del C.A.I. Tor ino , de­
ve p u r e lamentaire l a distruzio­
ne d^lla p r o p r i a abi taz ione ed 
il danneiggiameinto de l l a t ipo-

figura cosi eietta nel cui voiio l u 
ce pjrenneineme un largo sorriso 
di bontà; di affettuosità; di.riposan-
te grazia.' . ' 

fc.spriiniamo al figli, al fratello 
rag. Ettore, ai numerosi nipoti A-
leslni e Pavesi l sensi della ao-r 
stra solidarietà. 

Dono di nozze 
Abbiamo appreso con vivo com­

piacimento cne Una nostra came­
rata scarpon.H, la signorina blsna 
Sesiu, inscgnanle, passata a liete 

^ I ^ 7 a m b a ' : ' ' c ^ m r a m a v T d e l - | g t a i ì a . o v e vengono s t a m p a t i i 
nirsi _ con un beiralpino della j vo lumi d e L a « M o n t e » » . 
Valtellina, ha ricevuto tra 1 tanti Infine l a m i c o Gino Geneeio. 
un dono pariicolare, la iscrizione | l ' a t t ivo presiderite del la U. G-
fra i soci' vitalizi del G.A.i. Ella 
Uà ricambiato il compagno di egua­
le favore e i due in segno di per­
fetta tripudianle armonia si sono 
iscritti soci vitalizi della Sezione 
di Sondrio. Augùri! Alle ragazze . ^ , 
In gamba. Dedicato alle camerate p u r e r i m a s t a danneggia ta , non 

E. T. di Tor ino , h a dovuto so 
speinidere l a proipria a t t i v i t à 
pe r u n a diec ina di g iorni pe r 
sistemaire , l a p r o p r i a famigl ia , 
d a t o che l a casa d ' ab i t az ione è 

convenute nella notte-di questo Ca- d i r e t t a m e n t e , m a per lo sooj:-
podanno al Cuvignone, perchè si pio ne l la v i a d'i due grosse barn-
facciano mandare « particolari ». , b e : 

« Sistemate varie cose, sono 
Gita al Palanzone al tavolo della U-G.E.t. per 

Pgr d o m e n i c a 10 g e n n a i o riprendere il lavoro. La tempra 
p. v. u n a comi t iva del C.A.I. della nostra montagna non ha 

G r u p p o Sc ia fo r i l ' 

) Penna ìera 
Via N»po Torriani N. 24 

toscrizlone • permanente, per ì la- \ Varese si r e c h e r à in gita, a l tremato e la calma^ è stata la 
vari da compiere nel nostri rifu- manie: P a l a n z o n e (1436) s o p r a padrona. Yi scriverò più a lun-

• - - p a l a n z o (Como), ' p a r t e n d o d a fifo e dopo una riunione di di-
Vauese N o r d col t r e n o del le rigenti vedremo il da farsi. 
5,10 A r r i v o a Como Lago — Conto di fa re i l C a m p o anche 
v i a ' S a r o n n o — al le 6,15 i n quest ' ianno! ». 
t empo p e r p r e n d e r e il ba t t e l l o E ' u n i c a m e n t e p e r questo mo-
pos ta le delle o r e 7 per F a g g e t o t ivo che neH 'od ie rno n u m e r o 
L a r i o i n anrivo ivi a l le 8. S a - nciii p u ò appair ìre la solita ru -
l i t a v i a P a l a n z o (575) p e r il 

gì. rinnoviamo all'offerente l rln-
griKìomenti più vivide cordiali. 

Lutti. — Nel comunicare la morte 
(3el socio ventennale Marchisio Se­
cando, rinnoviamo alla desolata la-
rniKlla l'espressione del nostro 'pTO-

d a ohiaxe fotografie. Esffl -van­
n o d a ^Quelli del le b racc ia , del 
t ronco, delle g a m b e e di equi­
l ibr io , a quel l i di resp i raz ione , 
fino 'alla pregresslome g i n n a ­
s t i c a preis'-iistida nei suoi vnxì 
gnadi e misure . 

Gl i i s t r u t t o r i s a r a n n o prov­
visti di a d a t t i m a n u a l i ,fra 
i qua l i vi sono qiuelli. di Va l -
l ep i ana sus l i sci e s u l l a gin-
naetioa sc ia to r ia . 

Viene c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
inde t to un cotneorso con 500 li­
re d i piremi a l fine di p r e m i a ­
rci le miigliori fotografie d u r a n ­
t e lo svo lg imento delle lezioni 
teor iche e p r a t i c h e i n occasio­
n e di t a l i a l l e n a m e n t i . 

GASPARE PASINI 
Dirf.ttorp rej|>ons(if)ii<t 

Tipografia d«lla Soc. Anon. MHane«« 
Edit rs A M B: ) via Settata 22. Milano 
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Dal fronte 

PEnsionE DI pEZza 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, PREZZI MODICI, 

OTTIMO TRATTAMENTO s 
Scrivere a : Pletrantoni An­
tonio - Bovere <U Boccadl-

mezzo (L'Aquila) 

Gramaglie 

Sass da Ciampàc - Punta ovest 
- Parete sud - II assoluta 

piccola cengija p o r t a r s i verso 
d e s t r a s c e n d e n d o ciirca due m e ­
t r i verso u n g e n d a r m e s tacca to 
che si p a s s a a l l ' e s t e r n o fino od 
Un te r razzo l i m i t a t o super ior -
iiionte d a rocc ia g i a l l a a tet-
t(i cairat ter ìs t ico p e r t r e nic­
chie. Dal terrazzoi ve r so il ca­
m i n o di s in i s t ra (chiodo recu­
pera to ) camino con m a s s o in­
c a s t r a t o a b b a s t a n z a liscio m a 
coti o t t imi app ig l i ( spacca ta ) . 
P r o s e g u e n d o p e r rocce facili 
con ot t imi app ig l i p e r c i rca 70 
met r i , ci si p o r t a q u i n d i so t to 
p a r e t i g ia l l e s t r a p i o m b a n t i fi­
n o a d u n a p lacca (a s in i s t ra ) 
l i sc ia e gr ig ia , s a l e n d o l a p e r 
c i r c a 5 m; (chiodo l a sc i a to -
difficile). > C i r ca 6 m. dopo il 
ch iodo . Si r a g g i u n g e u n a l t r o 
t e r r a z z i n o : d i qu i , a s i n i s t r a 
su roccia g i a l l a s t r a p i o m b a n t e , 
fria.l)ile, p e r s p a c c a t u r a di c i r ­
ca m. 5 su u n a specie d i pic­
cola ceng ia e rbosa c h e p o r t a 
in u n c a m i n o ve r t i ca l e 'dal 
q u a l e si esc© ve r so d e s t r a , s a ­
l e n d o poi p e r rocce facili fino 
a d u n a ant)icima. Di qui ci s ì 
cnla p e r c i r ca 4 m . a d " " f i 
spec ie d i forcel le t ta , po i si r i ­
sa l e p e r iroece faci l i t r a v e r s a n ­
d o a s in i s t r a . Di q u i si a r r i v a 
p e r rocce facili a d a l t r a a n t i -
c ima , c a l a n d o s i p e r c i r c a 7 me-
t r a v e r s a n d o ve r so s i n i s t r a su 
u n a sel le t ta . Si r i s a l e poi p e r 
rocce sol ide s u d i u n a p a r e t i n a 
sa le i ido u n c a m i n e t t o . Po i p e r 
g h i a i a e rocciette a l l a c i m a 
C i a m p a c . Sa l i t a d i 450 m e t r i 
d i cu i la. p r i m a m e z z a in g r a n ­
de esposiziono, 3.o g r a d o con 
p a s s a g g i d i -i.o - 2 chiodi la­
sc i a t i in p a r t e e 1 recupera to . 

Monze l la to Vi t to r io d a uiiià, 
zana d 'operazioni ci h a indi - „ 7r /o7 
r izzato u n a ca r to l ina ove espri- p ^ f / ' ' 
me con nobi l i pa ro le il s u o en­
tus ias t i co a m o r p a t r i o . Gli ati-
b ia ino r i spos to a noane .di tut t i 
a s s i cu rando lo della n o s t r a in­
defett ibile so l idar ie tà aiuguirah-
dogl'i d i p res to r i t o r n a r e vitto­
rioso. 

'Anche i soci G i i ana ta e Oa-
puzzi h a n n o da to lo ro notizie 
e godono e n t r a m b i b u o n a sa­
lu te ; a n c h e ad essi a b b i a m o 
r i c a m b i a t o i saluU r ing raz i an ­
doli petr il l'Oro s e m p r e costan­
t e r i cordo . 

iDair Accademia Navaile di 
Livorno , ov'e&li si t rova , h a 
scr i t to il nos t ro . affezionato 

Caper, magg. art. Marconi Lui^gì 
19* Raggr. Art. G.A.F. _ Rep. Co­
mando - Venaria Reale. 

Caper. Monzellato Vittorio - 8* 
Raggr. Art. di G. A. - CXIII Grup­
po - 3.a Batteria - P. M. 29. 

Allievo S.D.T. Piccoli Franco -
Batterie 506 - Brindisi. 

Gapor. magg. liiffaldi Enea - Ae­
roporto 235 5.a Squadra - P. M. 
3200. 

Caper. Torri Giacomo . 54° 
122' Batteria -

' Sold. Grotta Angelo - 6° Regg. 
Fant. Aosta - Il Btg. - Cp. Cdo -
Pabrmo; 

Sold. Sommariva Luigi _ Truppa 
al deposilo - 5° Regg. Fanteria -
l.a Cp. T. M. - Trapani. 

Caper. Titrcorii Luigi - Prigio­
niero di Guerra N. 193438 - Cam­
po 319 G.» Ghief P.O.W. Centre 
.Middle Fast. 

Avviso importante , 
La nostra Sede sociale ri­

marrà chiusa nei mesi di di­
cembre e gennaio. I soci rice­
veranno in proposito una cir-

v i a P a l a n z o (bva; p e r 
bel R i fug io P a l a n z o n e de l C. 
A.I. tìi; Como (1270). Ai-rivo 
p rev i s to pe r le 10. Se si a v r à 
a l i l ' o n d a n t e neve , si p o t r à p a s ­
sare u n a b u o n a m a t t i n a t a d i 
s"i sui c a m p i g r a n d i o s i de l 
monte P r e a o l a . 

P a r t e n z a da i c a m p i a d o r e 
14: a r r i v o a d ' E r b a o r e 16. 
T r a m p e r Como 16,10. T r e n o 
pe r V a r e s e o r e 17,53? Varese 
ore 19. 

brida dei comunica t i e notizie 
riifeirentisi a l C.A.I.-U.G.E.T. 

seiniwj 11 noer io aiie-zionaio „, ,, ' ' , . „ j . . i, 
M a s s i m o F . i g e r i a ìnnunclandocì M ^ L S I T t ^ ' ^ r t ^ f r 

Su dlclilarazione del capocordata 
G. Mersa non risulta sia stata pub­
blicata la relazione della prima ascen­
sione. 

Il 30 novembre u. s. ad Orvieto 
è venuto a mancare il sig. Gu­
glielmo Simoncini, padre adorato 
del nostro socio Giuseppe. Al caro 
amico cosi duramente colpito ed 
alla sua adorata famiglia inviamo 
le espressioni del più sincero cor­
doglio. 

' ^ Saluti dai soci militari 
Filipijucci Augiisto, Ganassini Gian­

domenico, Pulinl TiiUio. Romani An­
tonio. Compagno Massimo, Barbieri 
Enrico. Ringraziamo e contraccam­
biamo. 

La Casa alpina di Motta 
riaperta per gli scolari 
iDon Luig i R e ci c o m u n i c a 

c h e l a Casa A l p i n a dell 'Alpe 
M o t t a (m. 1750) a l l o Spliuga 
s o p r a M'adesimo, è stalsa r i a ­
p e r t a p r o n t a m e n t e , accogilieii-
do l ' appe l lo a c c o r a t o di t a n t i 
gen i to r i t r e p i d a n t i pei loro fi­
g l i s u l l a cui v i t a i n e r m e ed im-
nocen te i n co mb e l'esecnaibile 
minaocàa a/earea nemica . Po iché 
il sogg io rno a l l 'A lpe Mot ta n o n 
toii^i a comple to s cap i to degli 

(S tud i , i d i r i g e n t i d e l l a C a s a 
A l p i n a s t a n n o o r g a n i z z a n d o l a 
ass i s tenza sioolastica l imiitata 
aile c lass i e l emen ta r i e medie . 

P e r le isicrizioni . r i s e rva te i n 
ques to f r angen te a l r agazz i del­
l e s u d d e t t e c lass i , Tivolgiersi 
d i r e t t a m e n t e a l l a C a s a A l p i n a 
M o t t a - Madesimo (Sondrio) . 

u n a s u a prossìm,a l icenza; lo 
a t t e n d i a m o t u t t i con entusia­
smo p e r po te r trascoirrere qiilail-
ohe o r a i n s u a c o m p a g n i a . 

Natale di guerra 
Siamo già al nostro terzo 

Natale di guerra e molti dei 
nostri cari camerati lo trascor­
reranno lontano dalle loro fa-
miolie, lontano da noi; qual­
cuno si trova a migliaia di ahi-
lometri da noi, sulle gelide ri­
ve del Don, altri in Africa ed 
in altri fronti. Tut'li in quel 
san\i,o giorno penseranno alla 
propria famiglia più . intensa­
mente del solito. E' il giorno 
che tutti amano riunirsi col 
familiari per solennizzarlo; eb­
bene tutti sono vicini più che 
mai ai loro cari che prestano 
il loro dovere per la nostra 
Patria. Ed anche tutti i soci 
della Penna Nera rivolgerartno 
con particolare affetto il loro 
pensiero a loro in quel giorno-
I vincoli di affetto che ci le-' 
gano aocompaaneranno gli au­
guri che anche da queste co^: 
lonne inviaìno ai nostri soldati 
ed alle loro famiglie. 

Per dare ai nostri soci la pos­
sibilità di. indirizzare ad essi 
il loro ricordo, riportiamo gli 
indirizzi : 

Art. Benedetti Giorgio ~ 37° regg. 
Art. A. T. Piacenza, Comando 1" 
Gruppo - P. (M. 94. 

Sold. Bonfanti Cario - Staz. Ra­
diotelefonica - Vipiteno (Bolzano). 

Capor. Brioschi Cesare - VI Btg. 
Mitraglieri C. A. - Comando 
P. M. 155. 

Capitano Belli Bianes Enrico -
67° Regg. Fant. I l i Btg. - P. M. 16. 

Mitg. Capuzzi Luigi - 10° Btg. 
MTG. Autocarrata - 3° 'Cp. -
P. M. 78. 

Autiere scelto Croce Attillo -
25° Autogruppo misto, 220° Auto­
reparto - P. M. 66. 

'Capor. Negri Oreste - Prigionie­
ro di guerra 33237 M. E. Campo 
304, C.* Chief P.O.W. Postai Cen­
tre Middle East. 

Allievo III Corso Frigerì Massimo 
- R. Accademia Navale - Livorno. 

Aviere Giuliani Vittorio - Repar­
to Servizi R. A. 343 - P. M. 3300. 

Marinaio Granata Renato - Fur. 
disegnatore - R. Capitaneria -
Livorno. 

Capor. Medici Tullio 
Regg. Fanteria 

le modalità per tenersi in con 
tatto col Consiglio direttivo. 

Le quote sociali potranno es­
sere inviate, durante tale pe­
riodo, a mezzo vaglia postali o 
bancari indirizzati alla ^Sede. 

Auguri 
II Presidente od il Consiglio di­

rettivo porge a tutti i soci ed ai 
loro familiari vivissimi auguri pel 
S. Nat.alo e pel nuovo Anno. 

i^^ Sezione Ci . l . 
VARESE 

Vìa Sacco. 20 

Soci alle armi 
M a n m a n o che g i u n g o n o in 

siede gl i Indirizzi precis i dei 
soci c o m b a t t e n t i a l front© o di 
quel l i in v i a d i i s t ruz ione neg l i 
acquart ie iTamenti del la Pehiso-
•la, v i ene i nv i a to loro Lo Scar­
pone a c u r a del la Sezionie, te­
s t i m o n i a n z a v iva e f resca del 
n o s t r o con t inuo in te reesamouto 
a loro r i g u a r d o e del nos t ro af­
fetto. I l p r i m o cibo è sempre 
que l lo d e l l ' a n i m a . Ecco come 
sicrivomo i p r i m i che lo h a n n o 
ffioevuto. 

D a l t e n e n t e Giuseppe Meazza, 
d i s loca to nel Montenegro , al-
l'inig. Reano Minazzi , p res iden­
t e d e l l a n o s t r a Sezione: 

« C a r o Remo, l'arrivo dello 
S c a r p o n e è stato una liel'a sor­
presa per me. Doppia sorpresa 
lieta< per il giornale in se stes­
so e per l'iniziativa ottima che 
ìiai deciso. Me lo sono leUo tut­
to d'un fiato e puoi pensare co­
me me lo sia gustato: per un 
paio d'ore ho dimenticato di es­
sere fra queste strane mionita-
gne, fra gente ancora più stra­
na... ». 

D a l l ' a l p i n o Carlo Ale t t i , Ao-
stla, a l lo s tesso : 

«Ca. ro P res iden te ! E' con 
sommo piacere ohe ho ricevuto 
il numero di S c a r p o n e e sono 
molto contento della bella imi-
ziatìva che la sete del C-A.I. 
Varese si è fatta pi-omotrice p:r 
i-supi soci alle arra. E' tan>o 
•óàfonlyrifievere m'uzie dai prò-. 

ncp, -4s : : 
2. Cj>.<r\Genbva.< 

y> _ inv. pe r . ^ < , X 

unii orni s.Il-j-
Chiusura delle gite sociali 

Quasi un oentÈnaào di soci si so­
no rauuuali a verno, per la gua 
di di iusura detlattività aipinisuca 
delia 'aj\. 'i ' . • 

I paiicoipanti, fra cui erano II 
reggente e quasi tulli i tìomipu. 
nenù della Direzione, ' sigino siat-i 
auuuiii a i^avis uai reggerne ueiia 
neo-Sottosezione, camerata - Albino 
Lunghi. 

Uura'nle il raduno il socio Giro 
MaTcni, a nome delia commisa.0-
iie gite, ha latto la relazicne su l -
rattivilà social'e che , cosi si rias­
sume: maggiu : lago 'di aanta Go_ 
tomba; giugno: Aialga Uosso del 
Bue (Vigolana), Monte di Mezzooo-
rona, Ci'ma Grostò e Cima Ho.ma 
(Brenlal; luglio: Paganella t om-
m'emorazìone. BattleUana, .traversa, 
ta Val dà Fiemme-Valsngana; a-
gosto: Peller, Cogolo,' Vioz, Geve. 
dalle, traversata Val di Sale-Va'l 
d'Ultimo-Val di Babbi (Gruppo 
delle Maddalene), Val d'Ambi*s. 
Cima Tosa (Brenta); settembre: 
Paniarotta, Seròt, Ropcegilo, Ma­
donna di Monte Castello \(Rl:va) ; 
otttobre: Marani di Ala-S. Valen_ 
binOi Lagolo (iBondome), Pielralba; 
novembre : Civezzano (castagnata) 
e Veri a. 

II sòcio Marchi hia messo quindi 
in rilievo la partecipazione a que­
ste gite che è stata conniplessiva. 
mente d'i circa 1300 presenze. 

L'accoglienza serbate ai satinò 
tvell'e varie località, mèta di gite, 
è stata ovunque entusllasta e cor­
diale. 

11 reggente ing. .Apollonio ha 
risposto alle parole di Marchi e-
l'Ogiando rintensa atti\ii'ià dellia 
commissione gite e il successo rJ-
portaito fra ì soci od ha cinMìtato 
la slessa a continuare eoa cre-
steinte entusiasmo questa iniz.-a-
tdiva tanto importante per la vi­
ta della Società. 

iLMng. Apollonio ha quindi ;e-
saltato le fuiigide trardizi'oni del­
la S.A.T, che sono profondamen­
te slontì.tie dati 'tireintinli', ragione 
per cui i iiartecipanli alle gite 
sono stali calorosamenit.6 sa:luta-
U in tutte le nostre valli dai so­
ci delle' numerose sottosezioni e 
dalla popolazione. li reggente ha 
otiiuso le sue applaudl'te parole 
invitando un affettuoso pensiero 
a tuttii i soci CiOmbatteniti. 

II cam'erata 'LongW ha ringra­
ziato a nome della nuova. Sotto­
sezione di Lavis. appena rieoslii-
tuila, per aver scelto Verta qua­
le mèta della gita di chiusura 
dell'attiivjtà sociale. 

I satini, dopo aver trascorso ^ 
cune ore in cordiale cameratismo 
coi soci di Lavis e Pressano, sono 
rientrati in serata a Trento. 

Riduzioni sulla funivia 
della Pagane l la 

L a d i r e z i o n e ' de l la fun iv ia 
d e l l a P a g a n e l l a , p r e s i e d u t a 
d a l Comm. E m e s t o F a r i n a , h a 
n u o v a m e n t e concesso a i « sa­
t ini » le r i d u z i o n i sulle funivie 
d e l l a P a g a n e l l a , tìseirvate e-
s c l u s i v a m e n t e a i soci d e l l a S. 
A. T . , Sez ione d i T r e n t o del 
C. A. I . (o n o n lagM isor i t t i 
a l le a l t r e Sezioni) , p u r c h é s i 
p r e s e n t i n o c o n l a t e s s e r a m u ­
n i t a d i fo tograf ìa e de l bo l l ino 
d e l l ' a n n o in corso . 

II s ignif icat ivo ges to d e l l a S. 

Tre caduti dal M. Madonna 
ritrovati dopo due mesi 

Secondo u n a no t i z i a d a F i u ­
me, c i rca dug mesi o r sono 

j t r e a p p a s s i o n a t i de l l a m o n t a -
I gna , a b i t a n t i a L a u r a n a , i r a 
l i q u a l i e r a , la gUEfrdia .muni ; . 
I c ipa le Giovann i Zami t , si fé^ ' 
I càirono p e r un ' e scu r s ione . a 

Monte M a d o n n a . D a a l l o r a 1 
t re a lp in i s t i noni d i ede ro 'Più 
segno d i v i t a e tu t te le iricer-
che fa t te p e r r i n t r acc i a r l i r i u ­
scirono v a n e . Il 9 cor ren te , d à 
a l cun i va l l ig ian i , v e n n e r o sco­
per t i i c a d a v e r i dello Z a m i t e 
degli a l t r i d u e c o m p a g n i , ohe 
giacevano in fondo a d u n ca­
n a l o n e a i p iedi del. Monte' Ma-
rionna, I t r e infelici e r a n o p r e ­
cipi tat i n e l vuoto d i i r an t e " l a 
s c o l a t a ed « r a n o in se<^iuito 
ner i t i p e r le ferite H p o r t a t o . 
Le s a l m e venne ro p o r t a t e a 
L a u r a n a ove h a avu to luogo 
l ' i n u m a z i o n e . 

la 
T/a Gazzetta di Losanna ha reoen-

temente pubblicato un articolo di 
I Oairlo Gos, intitolate», « La prima 
i donna che .raggiunse il 'Cervino». 

Questa ardita alpinista si ©hii-
mava Lucia Walker, figlia di Fran­
co "Wa.:ker. Dal ISaS al 1879 el­
la compi una - serie di • beile a-
pcensioni. Fu precisame'nte il 2'1 
iiigiio 1871 che, accompagnata da 
nuo padre e ida Federico- Gaircli-
per, ella S'OaJò il Cervino. Era la 
I9.a ascensboe deCa ceilebpft mon-
lagria e la prima femm-ioll'e. 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IM D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Aperta tutto l'anno 

Magnifico panorama su 
Como, il Lago, le Alpi 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione 
Grandate-Breccia 

Località apprezzata 
per 

raduni dopolavoristici 

in VIA DURIMI 13. 3 
•1 ^ t i a i i a i l t a l a 
Sar tor ia Spott lva di 

ìmm WM\ 
cont inuando . l a vendi ta d! 
•peciai ixxatl cot tuml tai&lo 
per uomo che pe i i l gao i a i 
conferlonati col m i g l i o r i 

t e a i u t l 
Completo EqnlpaggtanwtUt 
per Montogaa • Sci • Coi-

sa ture di tolti I Upl. . 

VIA DURINI N . 3 
MILANO — TaUiono N.71.0%t 

dllol"» 
U loloqia II . B.g» a»»»»»» 
to »n o I l » o» o. 

('NVlSiBaEj 

T p RI ! 
Non dimenticate mài di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac-
I I . . . 

còmpagnano nelle vostre 
competizioni. Un ilacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me­
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
Tepidermide dalle dolo­
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

M B A - F i i 
Depositario pet l'Italia. Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

T^WAtira 
9 » 
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